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IL   SIGNOR  CARDINALE 

GASPARO  CARPE GN A 

Vicario  di  N olirò  Signore. 

O  M  E  fogliono  riufcir  più  grati  al  gii- 
fio  quei  pomi ,  che  nati  nepropri  giar- 
dini ,  fono  eletti  alle  menfe  decloro  Si- 
gnori ,  non  altrimente  io  nel  prefentare 
all'  E.  V.  li  difegni  di  quefti  nobilif- 
fimi  Medaglioni  ,  confido  ch'efli  in- 
contreranno meco  F  vfata  fua  benignìffima  gratia  ,  & 
ch'ella  nel  riguardarli  y  verrà  a  riconofcerli  fuoi  propri, 
&  come  parti  della  fua  ftudiofiffima  Bibliotheca .  Ri- 
Iplende  in  elTaconpiù  ferie  d'Augufti,  il  ricco  Mufeo 
delle  Medaglie  ,  in  cui  V.  E.  per  alleuiar  l'animo 
dalle  publiche  cure  ,  fuole  talhora  diportarfi  quafì  in 
giocondiffimo  Parnafo  •  Ben  io  mi  pregio  d?  hauerui 
contribuito  1?  parti ,  ancorché  deboli  dell'humiliffima  7 
Se  diuotiflima  feruitù  mia,  conhauerle  raccolte  dall'in- 
giurie  del  tempo,  &  fomminifìrate  all'  vfo,  &  {plendi* 
dezia  della  fua  Munificenza .  Siche  hora  nelle  lodi  di 
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così  rari  ,  &  illuftri  ornamenti  ,  mi  conuiene  fodisfare 
al  commune  defiderio ,  non  folo  di  quelli  ,  che  in  Ro- 
ma li  ammirano  ,  ma  anche  depili  lontani ,  con  fare 
Tcelta  di  alcuni  più  infigni  Medaglioni ,  li  quali  ancor- 
ché fìano  pochi  di  numero  ,  poflbno  nondimeno  fo- 
disfare in  luogo  di  molti,  per  lo  pregio,  &  eruditione 
loro  .  Io  qui  hora  li  efibifco  da  induftre  Artefice  de- 
lineati ,  ed  intagliati  in  forma  eccellente.,,  ed  alla  in- 
tiera fimilitudine -,  ma  prima  dVfcire  al  publico,  eccoli 
auanti  1'  E.  V.  per  recare  irradiati  al  fulgore  del  fuo 
fplendidiffimo  Nome,  &  della  Sacra  Porpora,  di  cui 
hoggi  fi  fregiano  l'heroiche  Virtù  ,  ch'ella  con  tanta 
lode,  efercitain  feruigio  di  Dio  ,  oc  della  Chiefa,  ri- 
nuouando  T  antiche  glorie  de'  fuoi  Maggiori  .  Siche 
à  V.  E*  li  confacro  ,  non  reftando  eflì  muti  nell'  eru- 
ditione del  Sig.  Gio:  Pietro  Bellori ,  il  quale  accompa- 
gnando li  miei  più  riuerenti  fentimenti  verfo  la  di  lei 
Eminentiffirna  Perfona  ,  ha  voluto  concorrer  meco , 
formando  li  Medaglioni  ftelli  alla  vita  dell'hiftoria .  Ma 
intanto  che  io  le  porgo  quello  eh  e  fuo  proprio ,  la  fup- 
plico  a  degnarli  di  rauuifarui  vnimpronto  almeno  della 
mia  perpetua  diuotione  humilliffima,  con  cui  all'È.  V. 
profondamente  m'inchino . 
DiV.Em. 


lìumilifs.&  Diuotifs.Seruo 
Giofeppe  Monterchi  « 


ANTONINVS  AVG.  PIVS.  P.P.  TR.  P.  COS.  IIL 
Àntonìnus  *AuguJlus  Pius  Pater  Patria  T  ributtiti  a  Potejlate 
Conful  Tertio  .  Tefta  di  Antonino  Pio  laureata  • 

Donna  à  cauallo,  la  quale  con  ambe  Je  mani  3  tiene  vna  face, 
fenza  infcrittione  .  Quefta  è  Faufìina  moglie  di  Antonino  in 
forma  di  Diana  Lucifera  >  venerata  con  cele/li  honori  5  dopo 
la  fua  morte ,  &  deificatione  5  come  fi  manifefta  dal  terzo 
confolato  di  Antonino  ifteflò  notato  intorno  la  tefta,  &  nel 
quale  Faufìina  terminò  la  fua  vita ,  fecondo  ferale  Capitolino: 
Tertto  anno  imperi)  fui ,  Tauftinam  vxorem perdidit ,  qua  à 
Senatu  confecrata  ejl  3  delatis  Circenfibus  ,  atque  tempio  ,  & 
Tlaminijs ,  &Jlatuis  aurei s  atque  argenteis  :  Onde  il  prefente 
rouefeio  contiene  vn  monumento  della  confagratione  di  Fau- 
fìina, & Tifteffo  concetto  fi  comprende  in  altre  medaglie  di 
effa  col  titolo  di  4T>iua ,  &  con  Immagine  di  Diana  Lucifera  . 
In  vna  vien  figurata  la  medefima  Imperatrice  con  Ia  Lunà^ 
bicorne  à  guifa  d'ali,  dietro  le  fpalle ,  tenendo  parimente 
con  ambe  le  mani  la  face  fiammegiante  ,  &  vi  fi  legge  intorno 
SIDERIB VS  RECEPTA .  In  alerà  medaglia  fi  vede  portata, 
ed  eleuataal  Cielo  dalla  medefima  Diana  >  che  con  Pvna  5  & 
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Paltramano  ftringelaface,  leggendouifi  AETERNITAS  * 
Quanto  al  fenfo  di  quefto  noftro  rouefcio  5  &  di  quello  che 
appartiene  à  Fauftina  deificata ,  fi  può  ad  effa  attribuire  infie- 
me  il  nome  di  Diana  Lucifera  5  ed  Equeftre  >  poiché  nell'vno* 
e'1  altro  modo  quefta  Dea  fu  cognominata .  Il  primo  è  molto 
commune ,  ma  del  fecondo  ci  porge  vn  (ingoiar'  efempio 
Pindaro  nell'Ode  3.  de  gli  Olimpici  5  celebrandola  velocità 
de'Catialli  di Therone  Agrigentino  vincitore  con  la  carretta. 
Racconta  quefto  Poeta ,  che  Hercole  trasferitofi  à  gl'Hiper- 
borei  à  far  acquifto  dell'vliuo  5  per  coronarne  i  Vincitori 
Olimpici  3  fofle  quiui  raccolto  da  Diana  Equeftre  :  così  Pin- 
daro la  chiama  :  Vbi  Lettone  filia  iTrwwa.  equorum  agitatrix 
ò  come  interpreta  il  Leonicero  :  equos  ad  curfum  in  vena- 
tione  excitans .  Onde  nelle  medaglie  il  carro  di  quefta  Dea-;  5 
non  folo  fi  vede  tirato  da  Cerui ,  &  da  Tori ,  ad  efla  confà- 
grati,  ma  anche  da  velociflimi  corfieri.  Et  perche  il  mede- 
fimo  Pindaro  deferiue  tutta  quella  Ode ,  per  gloria  di  etto 
Therone  vincitore  con  la  carretta  ne  gli  Olimpici  certami  ; 
fi  potrebbe  inferire  nel  prefente  rouefcio ,  la  celebrità  de'giuo- 
chi  Circenfi  decretati  dal  Senato  in  honore  di  Fauftina  rice- 
uuta  y  conform'efli  diceuano ,  fra  le  ftelle  :  quafi  la  medefima> 
comevn'altra  Diana  lucifera  5  &  Equeftre  rifplendefte  i  ru 
Cielo ,  &  forte  tutelare  del  Circo  3'  per  li  giuochi  à  lei  dedi- 
cati 5  com'  all'  ifteffa  Diana  era  parimente  .dedicato  V  Anfi- 
teatro .  Nel  qual  parere  ci  conferma  maggiormente  la  me- 
daglia d'argento  della  medefima  Fauftina  col  titolo  di  Diua  : 
la  qua!  Medaglia  efibifee  nel  rouefcio  vna  quadriga  con  la  di 
lei  ftatua,  nel  medo  che  veniua  portata  nella  pompa  Gir- 
cenfe;  ouenel  carro  ifteffocon  la  ftatua5  vi  apparifee  i'Au- 
rigatore ,  che  agita  i  caualli  al  corfo ,  &  alla  vittoria .  Il  ca- 
uallo  però  fopra  il  quale  effa  feorre ,  come  vien  figurato  nel 
noftro  medaglione  5  è  vno  di  quelli  detti  Defultorij ,  ouero 
Celeti ,  dedicati  ancora  ad  Hefpero  5  &  à  Lucifero.  Vfa- 
uanfiquefti  fenza  freno  ;  &correuano  à  folo5  àfolo>  detti 
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però  caualli  fingolari,  à  differenza  delle  bighe,  &  quadri- 
ghe ,  le  quali  con  due ,  &  quattro  caualli  giratiano  allo 
mete  .  Nel  reftoLutatio  ,  ò  fia  Lattando  fopra  Statio  nel 
libro  6.  della  Thebaide ,  dice  che  li  Poeti  attribuifeono  la 
quadriga  al  Sole,  la  biga  alla  Luna,  &  il  cauallo  fingolaro 
airaltre  Stelle  :  Poeta  quadrigas  Soli->  bigas  Luna  ~>equos fìngu- 
lares  Jìderibus .  Et  Ifidoro  libro  18.  Orig.  Quadriga*  Soli , 
bigas  Luna  ,  ò*  trigas  Inferi*  ,  feiugas  Ioui  ,  defuliores  Luci- 
fero ,  &>  Hefpero  confecrauerunt .  Dal  che  fi  può  comprendere 
la  rarità ,  &  recondito  fenfo  di  quefto  rouefeio ,  il  quale  ci 
manifefta  Fauftinà  in  fembianza  della  Luna  Lucifera,  non 
entro  la  biga,  ò  quadriga,  ma  fopra  il  Defultorio ,  come 
propitio  nume  tutelare  del  Circo  .  La  comparatone  di  Luci- 
fera con  molta  proprietà  viene  adattata  à  quefta  Imperatrice 
riceuut  i  fra  le  Stelle  ;  efponendo  Phornuto ,  che  Diana  venga 
chiamata  Lucifera;  poiché  ella  manda  lo  fplendore  ,  &  con 
efìfo  illumina  il  Cielo,  principalmente  nel  Plenilunio  :  Diana  , 
&  Lue  fera  nuncupatur ,  quod  ò*  fplendorem  emittat ,  Calumq; 
aliquo  modo  lumine  fio  iiluftret  >  in  primis  quando  in  Pleni- 
lunio eft  «  Vi  era  anche  vn'vfanzain  Roma,  chele  Donno* 
facendo  i  loro  voti ,  fi  partiuano  dalla  Città ,  &andauanoal 
bofeo  Aricino ,  dou'era  PArtemifio ,  ouero  Tempio  di  Diana 
molto  celebre;  &  quefto  faceuano  negl'Idi  d'Agofto ,  cioè 
aili  tredici  del  mefe,  portando  faci  ardenti  nelle  mani. 
Del  qual  coftume  fà  mentione  Propertio  in  perfona  della 
fua  Cintia  libro2.Eleg.  32. 

Cum  videt  accenfìs  deuotam  currer-e  tedis 
In  nemus ,  &  Triuia  lumina  ferra  Dea  « 

Et  Ouidio  ne'  Farti . 

Sape  potens  voti ,  frontem  redimita  coronis 
Foemina  lucentes  portat  ab  Vrbe  faces  * 

Sì  che  neli'andar  fcorrendole  Donne  dalla  Città  di  Roma 
fino  airAricia,  è  credibile,  che  caualcando  fi  auanzafTero  à 
così  lungo  viaggio  >  come  lamedefima  andando  àTiuoli  al 
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Tempio  d'Ercole  5  fi  faceua  portare  in  fediau. 

Curue  te  in  Herculeum  deportant  e  (feda  T'ybur  ? 
Non  lafcicremo  per  vltimo  di  accennare  vna  Medaglia^ 
di  Antinoo  5  ftampata  in  Egitto  ,  col  titolo  di  Heroe  in- 
torno la  tefta  ;  &  nel  rouefcio  Antinoo  ifteflTo  à  cauallo  >  col 
caduceo  nella  deftra  ?  in  femtyanza  di  Mercurio  « 
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ANTONINVS .  AVG.  PIVS.  P.P.  TR.  P.  COS.  IIIL 

zAntoninus  Augufius  Pius  Pater  Patria  Tribunitia  Potefiate 
Conful  Quartum .  Tefta  di  Antonino  Pio  laureata  . 

Diana  in  piedi  ftolata  fino  alle  piante;  con  vna  mano  tieno 
Phafta  ,  ouero  venabulo  ,  con  l'altra  vn  Daino  ,  ò  Capriolo . 
Ondequefta  Dea  hebbe  il  cognome  di  Elaphiea  iha®ì$ih<& 
dalla  caccia  de'  Cerni  ,  &  di  ogni  altra  forte  di  Dame .  Et 
perche  potrebbe  fembrare  ad  alcuno  effere  più  tofio  vna-> 
Baccante  col  tirfo  acuminato  di  ferro  5  come  già  fu  in  coftu- 
me  5  &  con  vn  Capretto  a  Bacco  confagrato:  à  ciò  contra- 
dice l'vfo  contrario  introdotto;  imperoche  il  tirfo  con  \zu 
punta  di  lancia  vfato  da  principio  nelle  Orgie ,  fu  tralafciato  , 
per  impedire  le  ferite  ,  &  le  morti ,  che  feguiuano  alle  percolfe 
di  quei  furiofi,  &  in  luogo  di  effo  ,  collimarono  la  Ferula»;  , 
come  accenna  Diodoro  Siculo  ,  &  ci  dimoftrano  gli  antichi 
marmi,  &  immagini  de7  Baccanti.  Siche  il  tirfo  acuminato 
non  può  rapprefentarfi  veramente  in  quefta  noftra  figura-» 
ftohta  in  atto  compofto  5  al  contrario  delle  Menadi,  &  Mi- 
malloni  5  che  con  li  capelli  fparfi  ?  &  con  moti  furiofi  eferci- 
tauano  li  chori  di  Bacco .  Diana  però  è  qui  figurata ,  non  in 
habito  fuccintodi  Cacciatrice,  ma  con  la  ftola  longa  talare, 
come  fi  fono  vedute  altre  fue  immagini ,  particolarmente  nelle 
Medaglie  di  Sicilia,  &  con  la  fìola  ancora  viene  dcfcritta  da 
Cicerone  quella  antichi/lima ,  &  famofa  ftatua  di  Diana., 
Scgeftana  rapita  da  Verre  :  Erat  admodum  amplum  ,  & 
excelfum  fignum  cum  fola  .  Da  Callimaco  negli  Hinni  fu 
chiamata  ancora  Chitonia ,  quafi  tonacata  .  Onde  fi  potrebbe 
congetturare  quefìa  effere  qualche  antichìfiìma  immagine  di 
Diana  fra  le  altre,  che  con  vari  cognomi,  erano  celebri  in 
Roma,  &  da  Antonino  particolarmente  venerata.  Kc  altro 
fi  è  potuto  rincontrare,  mancando  ogni  titolo,  perdichia- 
ratione  di  qerefto  Medaglione  nobilitato  dal  cerchio  grande 
di  metallo,  in  cui  è  diligentemente  riportato. 
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AYTOKP  ATaP  M.  ANTnNEINOC. 
Imperator  Marcus  Antoninus  .  Tefla  di  Marco  Aurelio 
laureata-,  . 

MArNHTnN.  Magnetum.  Statua  di  Diana  Efefia  itu 
mezzo  à  due  fiumi  giacenti  - 

Due  furono  le  Città  di  quefto  nome  ;  Pvna  ,  per  diftintione 
detta  ad  Sypilum  ,  cioè  al  monte  Sipilo ,  l'altra  ad  Meandrum 
al  fiume  Meandro.  Noi  crediamo,  che  il  preferite  rouefeio 
conuenga  alla  Città  di  Magnefia  al  Meandro  ,  vicina  ad  Efe- 
fo  ;  &  che  1  Vno  delli  due  fiumi  fia  il  Meandro  medefimo  * 
Paltro  il  fiume  Letheo  ad  etfà  più  propinquo,  il  quale  hauendo 
origine  dal  Monte  Patìya  non  lungi  da  Efefo ,  feorre  prefTo 
le  mura  de' Magneti,  Scaricando  nel  Meandro:  così  fcriue 
Strabone  nel  libro  24.  della  fua  Geografia,  numerandolo 
Città  della  Ionia  .  Prima  ab  Ephefo  eft  Magnefia  Aeolica^ 
V rbs  ,  qua  ad  Meandrum  cognomento  dicitur  :  vicina  efi  enim 
Meandro  ,  fed  <vicinior  Vrbi  Letheus  fluuius  ,  qui  à  Paffya 
Ephefiorum  monte  ortus  in  Meandrum  influii.  Per  la  vicinità 
di  Efcfo ,  il  culto  di  Diana  erafi  propagato  in  quefta  ?  &  in 
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molte  altre  Città  della  Grecia  ,  &  dell'Afta  >  &  anche  più 
lontane.  Effondo  però  la  Dea  in  molta  veneratone  appreflb 
Ji  Magnefìj  ,  veggonfi  quefti  loro  due  fiumi  ,  il  Meandro  ,  &  il 
jLetheo  giacenti  a'fuoipiedi>  &  con  le  mani  aperte  verfo  di 
ilei  >  quafi  inaochino  il  fuo  aiuto,  come  nume  tutelare,  & 
fauoreuole  della  Città.  Viene  rapprefentato  il  fuo  fimolacro 
nella  forma  vfata  abbondante  di  mammelle,  detta  perciò 
Multimamma-iò*  Polimamma  ^oÀ^&g-a,  di  cui  parlano  Fifteffo 
Strabone ,  Paufània  ,  ed  altri  ,  &  modernamente  con  recon- 
dita eruditione  Claudio  Mcnetrio  nel  fuo  Trattato  del  Simo- 
lacro  miftico  di  quefta  Dea  :  nel  quale  però  egli  trapafTà  con 
filentio  le  Vittorie  ,  che  l'adornano  con  palme ,  &  corone  , 
&  che  nel  prefentc  rouefcio  noi  vediamo  concorrere  con  le 
mani  fopra  il  capo  di  effa  ,  quaft  le  imponghino  la  corona  di 
torri ,  à  lei  propria  in  qualità  di  Cibeie ,  che  ha  in  procettione 
le  Città  5  &  le  rende  inuincibili,  &  fìcure;  imperoche  fu  efla 
la  prima ,  che  le  cinfe  di  mura,  &che  le  riparò  dalPoffcfe 
decimici  •  Fu  Diana  riputata  guerriera  ,  &  molto  potente  per 
confeguire  vittoria  ,  &  hebbe  il  cognome  di  H> ivum s  ,  & 
7ro\éi*x%%@*  y  cioè  guerriera,  &  conduttrice  d'eferciti  ;  col 
qual  nome  fu  ella  venerata  nel  paefe  di  Spirta.  AppreflTo 
gli  Atheniefi  7tqKi*mx((^*  era  vno  de'  principali  Cittadini , 
à  cui  appartenerla  tktU  la  cura  dell'armi;  &  per  reftaro 
vincitori  foleuano  offerire  voti ,  &  (acritici  à  quefca  Dea , 
com'efi  fecero  nella  Victoria  ottenuta  contro  i  Perfiani;  di 
cui  fi  ìq^^  appreflo  Zenofonte  ,  ed  antichiiìimamente  The- 
feo,  il  quie,  con  1  aiuto  di  eflfà ,  luuendo  fuperato  Afte- 
rione  figliuolo  di  xMinoe  più  d'ogn'altro  forte,  le  confacrò 
vn  Tempio  .  Così  ancora  i  Megalefi  hauendo  vinto  Mardo- 
nio  ;  &  i  Phocefi  per  hauer  fuperato  i  ThelTali,  riconobbero 
da  Diana  la  loro  vittoria,  conferuatione ,  &  fconfitta  de' 
nimici,  come  và  memorando  in  più  luoghi  Paufinia.  Onde 
fi  può  argomentare,  che  à  Diana  fi  conuenghino  le  due  vit- 
torie efpreffe  nel  noftro  rouefcio ,  &  nella  qualità  di  vitto- 
riofa  5  fi  fono  vifte  ancora  le  fue  ilacue  alate . 
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L.  AVREL.  VHRVS.  AVG.  ARMENIACVS.  IMP.  IL 
TR.  P.  V.  COS.  IL  Lucius  Aurelius  Verus  Augujlus  ,  Arme- 
niacus  Imperator  Secundum  ,  Trihunitia  Potejlate  Quinta^»  ? 
Conful  Secundum  .  Teftadi  Lucio  Vero  laureata  . 

Hercole  in  giouanile  età ,  con  la  deftra  mano  fi  pone  al 
capo  vna  corona  di  lauro,  con  la  finiftra  tiene  la  cianati 
pendendo  dal  braccio  la  fpoglia  del  Leone .  Da  vn  lato  l'al- 
bero di  lauro,  à  cui  è  appefa  la  faretra,  dall'altro  l'arac 
accefa  ,.  &  adorna  di  fedoni  parimente  di  lauro  • 

L'effe  re  il  prefente  rouefcio  fenza  fcorta  d' infcrittiono 
alcuna,  rende  più  difficile  l'argomento  nuouo ,  &inufitato 
nella  figura  di  Hercole  giouine,  che  s'incorona.  Confide- 
randbfi  peròy  che  quefto  infigne  Medaglione  non  è  altri- 
01  ente  Greco,  ma  Latino,  ci  perfuade  ,.  che  appartenga^ 
all'  hiftoria  Romana  :  fopra  di  che  riferiremo  quello ,  cho 
per  renderne  alcuna  chiarezza  ,,  habbiamo  potuto^  ritrarre 
dall'ombre  dell'antichità. 

Non  ci  appaga  il  credere  ,  che  quefti  fia  1'Heroe  Auentino 
figliuolo  di  Hercole ,  il  quale ,  come  il  padre  y  portaua  la 
claua  ,  &  la  pelle  di  Leone  ,  di  cui  Virgilio 
Ipfe  pedes  tegmen  torquens  immane  Leonis 
Indutus  capiti  in  regia  tetìa.  fubibat , 
Terribili  impexum  feta  cum '  denti bus  albis  y, 
H  or  ri  dus  y  H  erculeo  que  humeros  innexus  amiflu  * 

Se  noi  faremo  rifleffione  alla  corona ,  all'albero ,  &  infieme 
all'i  fettoni  di  lauro  ,  che  adornano  l'ara  ,  verremo  facilmen- 
te a  comprendere,  &  à  riconofeere,  che  quefla  fia  vna  fia- 
tila di  Hercole  Vincitore ,  &  che  tal  cognome  ,  &  coftu- 
me  di  coronar/!  deriui  dagli  antichi/fimi  tempi  di  Euan- 
dìo  ,  coit  ridurci  à  memoria  le  vittorie  di  Hercole ,  quando 
vecifo  Caco ,  &  ricuperati  i  Boni  nell'Auentino ,  liberò  gli 
Aborigeni  ,  &  gir  Arcadi  dall'  ingiurie  di  quel  ladrono  . 
Narra  Diònifio  Alicarnaffeo ,  che  quei  popoli  ammirando  la: 
%imk  di:  Hercole  %  quafiin  lui  folfe  qualche  deità,  loinghir- 

C  %  landarono 
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lanciarono  di  rami  di  lauro  5  di  cui  quel  luogo  era  abbon- 
dante: G&terum  Aborigene s 5  &>  Pallantini  Are  ade  s  ,  vivide* 
yunt  Herculem^  ò*  Caci  mortem  agnouerunt  *  bum  propter 
yapinas  pero/i ,  illius  Jlupentes  fpeciem ,  diutnum  quiddam  fe 
ridere  putabant?  &  prò  magna  felicitate  habebant  exemptos 
Je  à  latronis  iniurijs *  atque  inope s  ramis  laurh  cuius  in  bis  locis 
magna  erat  copia  ,  tùm  fe>  quàm  Herculem  coronabant .  Scriue 
ancora  Macrobio  ne'Saturnali  5  che  quelli ,  li  quali  gli  facrifi- 
cauano  all'Ara  Maffima,  fi  coronauano  di  frondi  di  lauro: 
Cumad  Aram  Maximam  fola  lauro  capita  ,  &  alia  fronde  non 
**vinciant  •  Nè  apporti  dubbio  alcuno  FefTere  qui  Hercolo 
jrapprefentato  in  volto  giouaniie,  &  fenza  barba  ;  poiché  altre 
non  poche  imagini  fue  incontriamo  fimili  nelle  ftatue  ,  ne? 
marmi  5  &  nelle  gemme;  anzi  autoreuole  in  quefto  luogo  è 
la  fua  giouaniie  fembianza  ,  vedendoli  tale  la  ftatua  di  Hercolc 
di  metallo  in  Campidoglio,  con  la  corona  del  lauro  Allentino; 
&  eflendo  ftata  trouata  nel  Foro  Boario  ò  ne'  confini  di  elfo* 
non  è  dubbio,  che  non  fia  l'ifteffa,  ouero  vna  di  quelle  di  Her- 
cole  vincitore,  come  fi  legge  neVerfi  dell'antica  infcrittione;  il 
cui  tempio  non  grande  era  nel  medefimo  Foro  :  cosi  viene 
deferitto  da  Publio  Vittore  nella  Regione  Ottaua:  Sacellum 
Pudiciti<e  Patriti<e ,  Herculis  ViBoris  dita  ;  altera  ad  Portam 
T  rigemi nam  ,  altera  in  Foro  Hoario  rotunda ,  & parua .  Nella 
quale  deferittione  Vittore  feguitò  Liuio  nel  lib.  io.  In  Sacello 
PudicitiiS  Patritite  ,  qu#  in  Toro  Boario  efì  ad  <zdem  rotundam 
Herculis.  Siche  nel  rouefeio  di  quefto  Medaglione  ci  refta 
vn  monumento  di  Hercole  vincitore ,  &  infieme  dell'antica 
rito  di  coronarfi  di  lauro ,  effèndoui  per  contrafegno  vn'albera 
del  laureto  Allentino ,  &  di  più  l'Ara ,  la  quale  hauere  può  in 
qualche  modo  relatione  all'Ara  Maflìma ,  eflendo  fregiata  dd 
mede/imi  lauriHora  douendofi  applicare  à  Lucio  Vero  Fiftefìa 
imagine  di  Hercole  Vincitore ,  in  efla  vollero  difegnare  la^ 
gloria  di  quefto  Imperadore ,  &  -l'ornamento  delle  fue  vittorie 
nelFhauere  fottomeffo  gli  Armeni  ,  portandone  il  cognome  di 
Àrmenxaco  >  che  fi  legge  intorno  h  tetta* 


IMP.  CAES.  L.  AVREL.  CÓMMODVS.  GERM.  SARMe 

Imperator  Cafar  Lucius  Aurelius  Commodus  Germanicus  San** 
maticus .  Tefta  di  Commodo  Cefare  in  giouanile  età . 

TR.  POT.  COS.  Tribunitia  Potejlate  Conful .  Quadriga^ 
trionfale  con  Marco  Aurelio  ,  &  Commodo  trionfanti . 
Precede  Roma  col  vefllllo  5  &  in  aria  la  Vittoria  porta  su 
la  fpalla  vn  trofeo. 

Quanto  l'effigie  di  Commodo  Cefare  giovanetto  coronato 
di  lauro  >  fi  rende  Angolarmente  cofpicua ,  per  hauere  lo 
braccia,  el  corpo  ignudo ,  con  ìa  clamide  al  petto  comporta 
di  pelle  di  Leone,  ò  d'altra  Fiera  •  Quefta  crediamo  effero 
quella  vefte  barbara  detta  Gaufape ,  ouero  Gaufapa  ,  la  quale, 
come  nota  il  Ferrari ,  fi  adattaua  ad  ogni  vefte  veilofa ,  &  hif- 
pida  di  pelo.  Così  gli  antichi  Gloflatori  la  chiamano  Pallio 
barbarico  ;  oue  Teodoro  Marcilio  Commentatore  di  Statio  > 
per  la  parola  barbarico ,  molto  al  propofito  noftro  ,  intende 
Germanico  ,  come  ben  fi  conforma  col  fenfo  del  medefimo 
Poeta  nella  Satira  6.  parlando  di  Caligola  5  &  del  trionfo  fua 
4e'GermanL 
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mìffa  ejl  a  Gufare  laurus 
In/ìgnem  oh  cladem  Germanie,  pubis  ,  aris 
Trigidus  excutitur  cinis  ,;  &■  iam  pqftibus  arma  * 
Iam  chlamydes  Regum.^  &  tutta  Gaufapa  captis 
E[fed£:que  5  ingentefque  locat  Cffonia  Rhenoi 
Nelle  Medaglie  5  ouefono  rappreféntati  Germani  prigio- 
nieri, veggonfi  effi  col  petto  ,  &  braccia  ignude ,  &  con 
la  clamide  5  fenza  poterfi  diftinguere  la  pelle  vellofa  ouero 
cirrata  ,  la  quale,  poi  meglio  fi  feopre  nelle  ftatue  de* 
Barbari  cattiui,,  con  fodre,  di  pelli  ,.  &  più  euidentemente 
neili  trofei  non  di  Mario  ,  ma  di  Traiano  in  Campidòglio,, 
con  la  clamide  pellita,  ò  fia  gaufape  vellofa  de' Daci.,  Se 
fimile.  era  anche  vfata  da  Parthi,  &  da  gli:  Armeni ,  come 
lai  nomina  Meffala  addotto  dal  medefimo  Ferrari:  Armeni/ 
Regis  fpolia.  Gaufape  •  Furono  ancora:  in  vfo  appreffo  i 
Germani  ,  altre  forti  di:  vefti:  pellite.  dette  Rhenones  ^  cho 
fono  quei  Rhenoni  memorati  da  Cefare  ,  &  da  Salùftiò-* 
ed;  ottimamente  deferitti:  da.  Ifidoro  :  Rhemncs  flint  vela- 
mina,  humerorum ,  &  pefforis  *vfque  ad  tumbilicumy  atque^. 
intortis:  viliis  adeo  hifpida  ^  <ut  imbres  refpuant .  Quefte  erano* 
vedi  breui,  Se  fenza.  maniche  ,  come  va  prouando  il  Clu- 
uerio.  nella  fua  Germania  antica.  Siche  nel  prefente  Meda- 
glione vediamo  Commodo  giouinetto  adornato  allVfo  bar- 
baro de'Germani  con  le  braccia ,  &  petto  ignudo  ,,  ricoperto 
fòlo  dalla  clamide  pellita.,  ò  Jia.  Gaufape  ,  ò  Rhenono, 
volendo  in.  tal:  modo  farfi  ammirare  in  Roma  nel  fuoritorno. 
al  trionfo  5?  con  dimoftrare:  i  difagi ,  &  le  fatiche  fofferte 
aellJandare.  ignudò ,  e  ricoperto  folamente  d'vna.  verte  hifpida, 
&  dura  *  Ilche  fi  legge  hauer  fatto  anche  Antonino  Cara- 
calla  ,  come;  apprefìb  vedremo  nel  feguente.  Medaglione-*  e 
Circa  iIroue.fcio,  quefìo  fi  rende .-altre ttanto  pregiato ,  &  con- 
fiderabile    quanto  l'afpenx>  della  tefta  riefee  nuoiio  ,  &: 
inulitato  .  Rapprefentafi  im  etfo  il;  trionfodi  Marco  Aurelio 
inficine  col  figliuolo.  Commodo..  Stà:  Marco  dal  lato  defixo  , 

col  elobo* 
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col  globo  in  mano  ,  &  à  fini/tra  Commodo  con  vn  ramo 
di  lauro .  Precede  la  figura  di  Roma  galeata  ,  la  quale  con 
vna  mano  porta  vn  veflillo  appoggiato  alla  fpalla  ,  coii^ 
l'altra  tira  le  redini  de'caualli  del  carro  ,  &per  l'aria  vola  la 
Vittoria?  portando  anche  in  ilpalla  il  trofeo  de'Germani* 
Il  carro  ifteffo  è  fcolpito  con  altre  vittorie ,  &  fregi,  e  tutto 
il  foggetto  è  magnifico  ,  e  trionfale .  Effendo  Commodo 
Cefare  ,  &  giouinetto  accompagnò  il  padre  alla  prima  guerra 
Germanica;  mentre  trauagliati  i  Romani,  per  le  folleua- 
rioni  de' Parthi,  &  de' Britanni ,  &  per  la  peftilenza,  elio 
ìnfettaua  Roma  ,  &  l'Italia  ,  i  Germani  paifato  il  Danubio, 
fcorreuano  la  Pannonia,  &  le  prouincìe  Romane,  minac- 
ciando all'iftefla  Italia  .  Siche  Marco  Aurelio  moffofi  contro 
di  loro,  ottenne  quella  memorabile,  e  c  elette  vittoria  nel 
paefe  de'Quadi,  &  reflò  infieme  in  più  battaglie  vittoriofo 
de'Marcomani ,  de'Sarmati,  de' Vandali ,  de' Sueui,  &  di 
quafi  tutti  li  Germani,  che  li  erano  vniti  contro  i  Romani» 
Per  la  quale  vittoria  poftifi  gl'inimici  in  fuga,  fi  ripara- 
rono, com'era  loro  vfo  ,  ne'  monti,  Se  nelle  felue  .  Ma  quando 
?  Imperadore  era  per  inoltrarfì  con  l' armi  vittoriose  fino 
alPvltimo  oceano  fettentrionalé ,  Caflio  ribellato/!  in  Oriente, 
&  chiamatofi  Imperadore,  lo  coflrinfe  à  lafciare  la  Germa- 
nia ,  e'1  corfo  della  vittoria  ,  con  trasferirfi  nella  Siria  à 
debellare  Caflio  medefimo  .  Con  la  morte  di  coftui ,  fedare 
le  ribellioni ,  Marco  tornato  à  Roma  ,  trionfò  de'  Germani 
infieme  col  figliuolo  Commodo  ,  del  qual  trionfo  fi  con- 
tiene la  memoria  in  quefto  noftro  Medaglione  :  così  nzj 
ferine  Capitolino  :  Voluit  Marcomannìam  prouinciam ,  voluit 
etiam  Sarmatiam  fàcere-y  &  fecijfet  ,  nifi  Auidius  Cajjìus 
rebellajjet  fub  eodem  in  Oriente ,  qui  Imperatoremfe  appellami 
Relitto  ergo  Sarmatico  ,  Marcomannicoque  bello ,  contro^, 
Caffìum  profefìus  ejl ,  feci  Cajjìus  fi  atim  interfettus  ejì :,  Romani 
vt  venìt ,  cum  Commodo  filio  fuo  ,  quem  iam  diximus  ,  Cdfa- 
remfeceratìtriumphamt.  Così  ancora  Eutropio.  Bellum^ 

Marco» 
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Marcomannìcum  conferiti  quod  tumQuadìi  Vandali]  Sar** 
mata  3  Sueui  5  atquc  omnis  Germanici  commouit .  Multa  milita 
hominum  interferii  y  ac  Pannontjs  à  feruitio  liberatis  ,  Romèi 
rurfus  cum  Commodo  Antonino  filio  fuo*>  quem  iam  Cafarem 
fecerat  triumphauii .  Ma  Lampridio  meglio  conferma  il  noftro 
rouefcio  nella  vita  di  Commodo  >  narrando  ch'egli  accom- 
pagnò il  padre  nella  prima  guerra  Germanica  5  &  che  ba- 
ttendolo fegnitato  ancora  ad  opprimere  Cafììo  nella  Siria, 
&  nell'Egitto,  tornato  à  Roma,  trionfò  col  padre:  Et  eo 
tempore ,  quo  Cafjìus  à  Marco  defciuit  5  profecìus  ejl  commen* 
datus  militibus  cum  patre  in  Syriam  5  &  Aegyptum  5  &  cum 
eo  Romam  redi/'t.  Pojl  h<ec  venia  legis  lAnnaria  impetrata , 
COS.  ejl  faffus  &>  cum  patre  IMPERAT.  ejl  appellatus  V. 
Calend.  Decemb.  die  3  Pollione  5      Apro  Cofs.  cb*  triumphauit 
cum  patre  ;  nam  &  hoc  Patres  decreuerunt .  Il  Confolato  di 
Pollione  &  Apro  feguì  Tanno  928.  dalla  fondatione  di 
Roma;  onde  Commodo  nel  tempo  del  trionfo  non  ecce- 
deua  T  età  di  quattordici  5  ò  quindici  anni  5  conformo-/ 
dimoftra  il  fuo  ritratto  giouinetto  qui  impreffo.  In  quefto 
medaglione  trouafi  notato  ancora  il  primo  Confolato ,  che 
egli  ottenne  fuori  dell'ordine  &  con  la  difpenfa  della  legge 
Annaria  ;  &  fi  manifefta ,  che  non  folo  fu  fatto  Confolo  y 
&  chiamato  Imperadore  5  come  nel  fopracitato  luogo  di 
Lampridio  ;  ma  che  di  più  fu  dal  padre  fatto  partecipo 
della  Tribunitia  Poteftà,  come  dalle  lettere:  TR.  POT.  COS. 
Non  lafciamo  ancora  di  annotare  che  nella  Colonna  Anto- 
nina fi  vede  fcolpito  Commodo  giouinetto  col  padre  Marco 
nella  prima?  &  nella  feconda  guerra  alla  tauola  42.  &  62. 
conforme  habbiamo  annotato  nelle  fpofitioni  fopra  effe  Co- 
lonna 3  hora  la  prima  volta  intagliata  5  e  data  in  luce  conJ 
Tvfata  eccellenza  del  Sig.  Pietro  Santi  Bartoli ,  à  cui  dob* 
biamo  ancora  il  difegno  efattiffimo  di  quefto  ,  &  degli  altri 
Medaglioni  qui  imprefli . 


A  VT-  K  AI.  M.  AYP.  KOMOaOC  Imperato*  €<efar 
Marcus  Aurelms  Commodus  «,  Tefta  di  Commodo  in  gioua- 
Eiile  età. 

EnLsTP.n.AlnlOY.KOINON.  OMO.  nEPrAMHNaN. 

KAl.E$E2ln,N.S#*  Stratego^feu  Pratore  P.Dpio  Commumtasj 
Concordia  Pergamenorum  5  &  Ephafiorum .  Due  figure  :  l'vna 
tiene  nella  deftra  la  (tatua  di  Efculapio,  l'altra  di  Diana  Efefia 
Protettori  di  Pergamo*  &  di  Efefo .  Le  due  parole  dell'in- 
fcrittione  KOINON.  OMO.  cioè  omo-moia.  Commutiti** 
Concordia  >  in  altre  Me d«5ne  di  Efefo  ,  &  di  Pergamo  fi  leg- 
gono feparatamente  in  ciafeuna  ;  ma  effendo  nella  prefentc 
vnite  infierne,  ci  perfuadono  ,  che  la  prima  debba  leggerli  nel 
cafo  retto,  la  feconda  nell'obliquo ,  cioè  la  Communicà  di 
Pergamo  >  &  di  Efefo,  per  la  Concordia  ;  quafi  haueffero  pu- 
blicato  il  prefente  Medaglione  per  contrafegno>&  monumen- 
to della  concordia  fra  loro  (labilità .  L'imprefa  ancora  è  nota- 
bile; poiché,  oue  nell'altre  Medaglie  di  quefte  due  Città 
Diana  ,  &  Efculapio  (tanno  in  piedi ,  nella  prefente,  con  gran 
veneratane,  &ceremonia  vengono  le  loro  fhtue  folleuate, 
&  portate  in  mano  religiofameritc  5  per  confermare  con  la  loro 
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lutoritài  &  rendere  inuiolabili  i  patti  della  Concordia  •  E 
frequente  nelle  Medaglie  quefto  titolo  di  OMONOIA,  & 
concordia  mutua  fra  due ,  ò  più  Città  principali  giurata ,  con 
gli  aufpici  ,  &  prefenza  deloro  Dei  5  onde  li  Pergameni  ,  & 
gli  Efefij  non  folo  vi  fcolpirono  Efculapio  ,  &  Diana  ,  ma  i 
Laodicefi  vi  figurarono  Gioue,  gli  Smirnefi  Nemefi >  ouero  la 
Fortuna  ,  gli  AleflTandrini  Serapide ,  &  altri  i  loro  Tutelari  • 
Più  efpreffi  efempi  habbiamo  delle  confederationi  devonia- 
ni ,  &  della  forma  del  loro  coftumc  nel  chiamarui  prefenti  i 
loro  Dei  ,  &  in  teftimonio  deloro  patti  ,  imprecando  mali  * 
&  difgratie  à  chi  gli  hauefle  violati?  come  appreflò  Tito  Liuio, 
Cincinnato  Dittatore  ,  il  quale  effondo  à  fronte  con  l'efer- 
cito  nimico  de'Prenefìini ,  fece  quefta  imprecatione;  Adefte 
Dy  teftes  feederis  ^  &  excipite p*nas  debitas  ,  fimulvobis  vio- 
latisi nobtfque  perwjtrum  Numen  deceptis  .  Il  qua!  co/lume 
fu  antichiflìmo ,  &  fin  da'primi  tempi  >  fecondo  le  parole  del 
Feciale  nelle conuentioni  trai  Romani,&  gli  Albani,  hauendo 
chiamato  ad  vdirle  Gioue  nella  rocca  :  illis  legibus  Populus 
Romanici  prior  non  deficìet ,  fi  prior  defecerit  ,  publico  confilio  , 
dolo  malo  ,  tu  ilio  die  Populum  Romanum  fic  ferito  ,  vt  ego  hunc 
porcum  bodieferiam .  Ma  quefta  Concordia  de'Pergameni ,  & 
degli  Efefij  pare ,  che  habbia  rifpetto  alForatione  di  Ariftide 
intitolata  della  Concordia,  Scdaeflb  detta  al  Commune  di 
Pergamo,  esortandolo  à  deporre  le  diflenfioni ,  &difpareri 
con  Efefo  >  &  Smirna ,  oc  vuan  i«  vna  ^I10«a lega .  Cagiuna- 
uanfi  per  lo  più  le  loro  controuerfie  dall'emulationi ,  &  prece- 
denze del  Primato ,  volendo  ciafeuna  di  effe  la  preminenza 
fopra  l'altre  Città  della  Ionia  ,&  dell' Afia  >  cume  và  efagge- 
rando  il  medefimo  Ariftide .  # 

Delle  due  figure ,  che  portano ,  &  tengono  in  mano  le  due 
ftatue,l'vna  è  barbata,  &  parte  ignuda  nel  pallio  col  battone  in 
mano  nella  forma ,  che  vien  dipinto  Efculapio  *  l'alta  tiene  il 
venabulo  con  la  ftatua  di  Diana . 


AY.  KAICAP.  CEnT  CEOYHPOC  AYn 

Imperator  C<efar  Septimius  Seuerus  Augujìus  •  Tefta.  di  Set- 
timio Seuero  laureata  5  con  parte  del  petto  armato . 

$IaAaEa$EIA  •  nEPINelaN  »  NEaKOPfiN . 
Philadelphia  Perinthiorum  Neocororum*  Due  Tempij  inS 
honorc  di  Antonino  Caracalla  ,  &  di  Geta  fuo  fratello . 
Veggonfi  di  fopra  due  vafi  con  le  palme  >  li  quali  apparten- 
gono alli  giuochi  celebrati  in  Perintho  in  honore  di  Cara- 
calla  ,  &  di  Geta  ,  chiamati  però  Philadelphia  dall'amore  di 
quefti  due  fratelli  ;  ancorché  eflì  in  verità  non  fi  amaflèro 
punto,  anzi  fi  odiafTero  mortalmente .  Tali  giuochi  fi  può 
credere  effere  quelli,  che  hebbero  il  nome  di  Attij  Pitij  , 
intimiti  in  honore  di  Apolline  :  il  che  fi  rincontra  da  vna_* 
Medaglia  del  medefimo  Seuero ,  efibita  dal  Chiariffimo  Tri- 
ftano ,  con  vna  Donna  >  che  tiene  li  due  Tempij  fteffi  >  Pvno 
per  tnano  ;  &  la  quale  egli  crede  efifere  la  Dea  Concordia  * 
Llnlcrictioneèlamedefimai  fe  non  che  fotto  vi  è  aggiunto 
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AKTIA,  nel  modo  feguente  :  #IaAaEà$EIA  A  K TI  A 
nEPlNelaN  NEOKOP  oSMiladelphiaA&ia  Perinthiorum 
Neocororum .  In  oftentatione  del  medefimo  amore  fraterno 
delli  due  figliuoli  di  Seuero,  vedefi  la  terza  Medaglia  de9 
Perinthi  5  ftampata  in  honore  di  Geta  >  il  quale  vicendeuol- 
mente  al  fratello  Antonino  >  in  confermatione  dell'amore  loro 
mutuo  5  porge  la  deftracol  medefimo  titolo  >  perdimofìra- 
tione ,  ò  piìi  tofto  per  voto  de'medefimi  Perinthi} ,  della  con- 
cordia di  que&i  due  fratelli ,  che  fin  da'primianni,  &  dichia- 
rati dal  padre  partecipi  dell'Imperio  >  nutrirono  difeordic? 
&  fi  tefero  infidievcon  difpiaccre  del  padre  *  che  in  vano 
procurpa  riconciliarli  infieme.  Onde  li  Perinthij,  come  fi 
compilicele  dal  prefente  Medaglione  >  per  compiacere  à  Sc~ 
nero  >  dedicarono  Tempi;  alli  due  fiioi  figliuoli  >  &  fecero 
voti5  perche  fi  amaflero  infieme ,  inftituendo  ancora  i  facri 
certami ,  chiamaci  Philadelphi  >  &  lardandone  la  memoria  > 
come  vediamo  * 


AYT.  K.  M.  AYP.  CEYH.  ANTflNEINOC.  AYr« 
Jmperator  Cafar  Marcus  sAurelius,  Seuerus  Antoninus  Au* 
guftus .  Tefta  di  Antonino  Caracalla ,  co]  petto  armato  5  in 
età  giouanile .  Sii  la  fpalla  finiftra  fi  vede  la  clamide  fatta 
di  pelle  5  òfia  gaufape^  di  cui  nell'antecedente  Medaglione 
di  Commodo. 

nEPlNGlnN.  B.  NEfìKO  PnN,  Perintbiorum 
bis  Neocororum .  Antonino  nella  quadriga  trionfale  con  lo 
feettr  oj  &  ramo  di  lauro  nelle  mani  .  Dietra  le  fpalle  la^ 
Vittoria  gli  folleua  al  capo  la  corona,  Auanti  il  carro  pre- 
cede vn'edificio  con  vn  trofeo  tra  due  prigioni ,  che  ad  alcuno 
potrebbe  femb-rare  vn'Arco  trionfale  ;  ma  noi  crediamo  3  che 
?5a  vno  di  quei  ferculi  5  ò  carrette  lolite  porcarfi  nella  pompa 
-del  trionfo •  Si  che  in  quefto  Medaglione  fi  conferua  vìo 
monumento  del  trionfo  di  Antonino  Caracalla  >  permeflTogli 
dal  padre  Settimio  Seuero ,  per  la  vittoria  de'Parthi  r  Arabi , 
&  Adiabeni>  dall' ifteffo  Seuero  confeguita,  hauendo  egli 
prefa  Ccefifontc,  la  Reggia?  &  fugato  il  Rè  Artabano. 

Onde 


So 
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Onde  li  Perinthi;  cfTendo  diuotiflimi  à  quefto  Imperadofe  , 
lafciarono  il  preferite  monumento  della  loro  allegrezza-*  , 
rapprefentando  la  pompa  del  trionfo  condotto  in  Roma  da 
Antonino^  il  quale  fu  fplendidiffimo  ,  come,  oltre  l'Arco 
Seueriano  ,  che  ancora  dura  ,  e  ftà  in  piedi  fotto  il  Campido- 
glio ,  così  ne  fcriue  Spartiano,  per  la  feconda  vittoria  Par- 
thica  acquiftata  da  Seuero .  Inde  in  Syriam  redjjt  viéìor  ,  & 
Parthicum  deferentibus  fibì  Patribus,triumphum  ,  iccirco  recu- 
fau.it  y  quod  confìjìere  in  curru  ajfe&us  articulari  morbo  non 
poterai  ,  filio  fané  concefjìt  r  triumpharet  *  Si  che  Seuero  mole- 
flato  dal  male ,  non  potendo  condurre  il  trionfo  ,  coneelfè  ad 
Antonino,  che  in  fuo  luogo  trionfafle.  Tertulliano ,  cho 
all'hora  era  in  Roma  ,  accenna  di  hauerviflo  la  ricchezza.*, 
delle  gemme,  che  ornarono  il  medefimo  trionfo  ;  &  di  quefte 
guerre,  &  vittorie  di  Seuero  parlano  ancora  l'Epitome  di 
Dione ,  &  diftintamente  Herodiano  ,  raccogliendo^ ,  che  la 
prima  vittoria  Parthica  fìi  ottenuta  da  Seuero ,  feguita  la 
morte  di  Nigro  ;  doppo  la  quale  egli  fece  partecipe  dell'Im- 
perio Antonino  fuo  figliuolo  nell'età  di  tredici  anni .  La  fe- 
conda feguì  doppo  che  Seuero  hebbe  eftinte  le  ciuili  difeor- 
die ,  con  la  morte  di  Albino .  Quanto  la  pompa  uionfale 
cfpofta  in  queflo  nobile  Medaglione  :  ftà  in  piedi  Antonino 
nella  quadriga  con  lo  feettro ,  &  col  ramo  di  lauro,  fecondo 
l'antico  coftume  ;  &  come  il  Trionfante  fuccedeua  vltimo 
nella  pompa ,  precedendogli  alianti  li  prigioni ,  &  le  ipoglie», 
così  noi  vediamo  antepofto  il  fercolo  con  due  Parthi  pileati, 
&  prigionieri,  au  uinte  le  mani  di  dietro,  folleuandofi  in  mezzo 
di  loro  il  trofeo  con  l'armi' affiflè  al  tronco .  Del  qua!  coflume 
ci  porge  l'efempio  Silio  Italico  nella  perfonadi  Siface  con- 
dotto alianti  la  pompa  trionfale  di  Scipione» 

fAnte  Syphax  feretro  rejidens  captiua  premtbat 
Lumina-^  &  aurata  feruabant  colla  catena  . 
Dell'vfo  di  legare  i  prigioni  al  trofeo  Seneca  nella  Tra- 
gedia intitolata  Troade  • 

drgpUci 
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Argolici  prada  triumphi 

Subie&a  fcret  colla  trophceis . 
Sopra  quefte  carrette  portauanfi  le  ftatue  de' Rè  vinti»  & 
delle  Prouincie  ioggiogate  ,  con  armi ,  &  fpoglie  denimìci  > 
del  qual  coftufae  fono  abbondanti  gli  efempi  appreflo  gif 
Scrittori  ;  ma  noi  traferiueremo  folo  quello  di  Plinio  nel 
Panegirico  à  Traiano  :  Videor  intueri  imma?iibus  aujìs  Barba* 
rorum  onujia  fercula  ,  &  fua  quemque  faEla  virtutis  manibus 
fequentem  ,  mox  ipfum  fe  fublimem  ,  tnflmtemque  curru  domi-* 
tarum  gentium  •  Dalle  quali  parole  il  noftro  rouefeio  refta 
bene  illuftrato  •  Et  là  doue  ne'tempi  più  antichi  della  Repu- 
blica,  il  Seruo  publico  ,  cioè  il  Carnefice,  dietro  il  Trionfante, 
gli  fofteneua  al  capo  la  corona  d'oro  ,  per  reprimere  il 
fatto,  &  la  fuperbia  di  efTo;  gPImperadori  doppo,  come 
aflòluti  Signori  della  Rcpublica,  in  luogo  del  Senio,  ornarono 
il  carro  con  la  ftatua  d'oro  della  Vittoria ,  la  quale  vediamo  , 
che  folleua  la  mano ,  &  la  laurea  al  capo  di  Antonino  :  il  che 
è  commune  ne'marmi ,  &  nell'altre  Medaglie .  Si  che  li  Pe- 
ri nthij  in  quefto  Medaglione  lafciarono  la  memoria  del  trion- 
fo di  Antonino  ,  &  delle  vittorie  di  Seuero  per  li  benefici  da 
efTo  riceuuti  ,  effèndofi  li  medefimi  à  lui  dimoftrati  dinoti  fin 
dalla  prima  guerra  da  eflb  fatta  contro  Nigro.  Il  perche 
doppo  hauer  Seuero  eflinto  l'iftelfo  Nigro,  &  Albino,  & 
rouinata  la  Città  di  Bizantio ,  nella  quale  fi  manteneuano  le 
reliquie  degl'inimici,  fu  quefta  con  tutti  li  fuoi  priuilegi 
donata  a'Perinthij  ;  come  perl'iftefla  cagione,&  nel  medefimo 
modo  Antiochia  fu  foggettata  à  Laodicea .  Onde  li  Perinthij 
con  molta  ragione  celebrarono  sì  lieto  trionfo,  &  eflTendo 
flati  fatti  Neocori  per  la  feconda  volta ,  inalzarono  ftatue ,  & 
celebrarono  i  facri  certami  Atti)  Pitij  in  honore  di  Settimio  , 
&  di  Antonino ,  conforme  riconofeiamo  nell'indice  in  vrf 
altro  Medaglione  di  Seuero  • 


DI  A  NT*  CARACALLA. 

i 


AYTOKPAT.  K.  MAPKOC  ÀYP.  ÀNTONEINOC 

Imperator  Ctfar  Marcus  Aurelius  Antoninus.  Tetta  di  Baf- 
fiano  Antonino  Caracalla ,  figliuolo  di  Settimio  Seuero,  col 
petto  armato  di  lorica ,  nel  cui  mezzo  vien  fcolpita  la  Gor- 
gone ,  ò  fia  tefta  di  Medufa  . 

aAOa.  nPaTnN.  F.  N  EnKOPaN .  Laodicenfium 
Primorum  ter  Neocororum .  Le  altre  lettere  intorno  col  nome 
del  Pretore  non  fi  leggono,  per  eflere  corrofe .  Antonino  à 
eauallo  feguitato  da  vn  Soldato  à  piedi  auanti  la.  ftatua  di 
Pallade  . 

Quanto  i  nomi  di  Marco  Aurelio  Antonino ,  che  leggonfi 
intorno  la  tefia  di  Caracalla ,  quefti  fono  vfati  nelle  fue  Me- 
daglie Latine ,  &  Greche  ;  poiché  il  padre  Seuero  giunto 
I  aiilmperio  $  cangiatogli  il  nome  primo  di  Baffiano,  lo  chiamò 
così  in  honore  del  buono  Imperadore  Marco  Aurelio  Anto- 
nino, di  cui  anch'egli  fi  chiamaua  figliuolo. 

Hora  volendoli  ricercare  il  fenfo  di  quefto  notabile  Meda- 
glione, &  la  cagione  per  cui  Tlmperadore  ftia  così  fermo 

E  auanti 
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aiunti  la  ftatua  di  Pallade  tutelare  di  Laodicea ,  &  quello  che 
denoti  Tatto  auuerfo  del  volto ,  &  della  mano  diftefa  indietro  , 
farà  facile  il  comprenderlo .  Debbefi  prima  confiderai^  ,  che 
quefta  è  vna  profettione,  &  efpeditione  militare  di  Antonino, 
il  quale  così  àcauallo,  &  feguitato  dal  Soldato  ?  fi  troua  in 
viaggio  ,.  &  và  intento  alla  guerra  Parthica ,  nella  quale  altra 
volta  prima  haueua  accompagnato  il  padre  Seuero,  ed  ottenu- 
tone il  trionfo  ,  come  nell'antecedente  Medaglione  de'Perin- 
thi  fi  è  dimoftrato    Doppoeffendo  egli  fucceduto  al  padre 
iflcflo  y  di  nuouo  fi  moffe  contro  i  Parthi  ;  tantoché  peruenuto 
nella  Siria    vififò  la  Città  di  Laodicea  diuotilìima  à  lui ,  &  al 
nome  ,  &  memoria  di  Seuero  ;  in  cui  fauore ,  infieme  co?  Pe- 
rinthi,  haueua  tenuto  le  parti  contro  Nigro.  Dal  che  fi 
argomenta  ,  &  fi  riconofee  roanifefiainente,  che  Antonino  qui 
chiede  l'aiuto  ,  &  Paffiftcnza  di  Palkde  Laodicenfe ,  perche  la 
Bea  lo  protegga  ,  &  gli  fia  fauoreuole ,  &  benigna  in  debel- 
lare i  nimici  .  Si  che  fermando/!  à  cauallo  auanti  di  effa^y 
volge  indietro  il  capo  ,  col  braccio  ,  &  la  mano  diftefa  contro 
i  Parthi ,  quafi  egli  fnpplichi  la  Dea  à  moftrarfi  irata  verfo  di 
loro,  &  à  fe  fteffo  benefica,  &  amica  in  renderli  foggetti . 
Quanto  Ja  Dea  Pallade  tutelare  di  Laodicea >&  efprelfa  in 
quefto  rouefcio ,  leggefi  in  Eufebio  lìb^.  de  Preparar.  Euang. 
fecondo  fc riffe  Porfirio ,  che  à  quefta  Dea  in  Laodicea  veniua 
facrifìcata  ogn'anno  vna  Vergine,  &  che  tal  facrificio ,  come 
inhiimano ,  &  barbaro  ,  fu  tolto  da  Hadriano   in  vece  di  cui 
fu  fuftrtuito  vn' ariete.. 

Refra  dir/i  alcuna  cofa  intorno  Pihfcrittione  del  rouefcio  T 
Lacdicev/iurn  Primorum  ter  Neocororu?n  .  Quefto  titolo  è  mol- 
to iiJuftre,  &  magnifico,  per  contenere  Phonore  del  Primato  , 
confeguito  da' Laodiccnfr,  effendo  fiati  eletti  Laterza  volta 
Neocori  della  Siria .  Il  titolo  di  Neocori  foleua  darfi  alle 
Città  principali ,  le  quali  haueuano  la  cura  ,  &  Phonore  delle 
faere  pompe  ,  &  giuochi  folenni ,  &  dedicare  tempij ,  e  fìatue 
agPlmpéradori,  come  fe  ne  rincontrano  le  memorie  nelle  altre 

Medaglie 
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Medaglie  di  Laodicea  faedefima ,  à  differenza  de'  Neocori  * 
ouero  Editui  >  che  inuigilauano  alla  xonferuatione  delle  cofe 
facre  de'  Tempij ,  alli  quali  erano  prepofti  •  Tal  priuilegio 
principale  conseguirono  prima  i  Laodiceli  da  Seuero  ;  poiché 
effi  ,  tofto  che  vdirono  la  fuga  di  Nigro  ,  difeacciati  i  Magi- 
ftrati,  &  le  genti  di  eflb3acclamarono  Seuero  per  Imperadore: 
11  perche  adiratofi  Nigro  contro  di  loro  5  mandò  Arcieri ,  & 
Numidi?  accioche  ne  prendeflero  vendetta  5  come  fecero; 
poiché  coftoro  affaltando  d'improuifo  i  Laodicefi ,  li  disfe- 
cero 5  &  ruinarono  la  Città  •  Doppo  la  morte  di  Nigro  ,  ri- 
tornando Seuero  vittoriofo,  tolfe  ad  Antiochia  5  come  à  Città 
nimica  5  tutti  li  priuilegi  5  ed  honori  5  col  Primato  della  Siria  5 
&  li  trasferì  à  Laodicea  5  conforme  fcriuono  Herodiano ,  Se: 
altri  ;  &  leggiamo  in  quefto  noflro  Medaglione  5  Laodicen- 
fium  Primorum  ter  Neocororum .  Se  bene  Antonino  ifteflb  > 
in  fauore  degli  Antiocheni  5  confeguì  doppo  il  perdono  5  con 
riceuerli  in  gratia*  &  render  loro  gli  antichi  priuilegi. 
Dal  che  prendiamo  ancora  certo  argomento,  che  fra  le  molte 
Città  di  quefto  nome  5  quella  notata  nel  prefente  rouefeio  $  m 
fia  la  Città  maricima  di  Laodicea  nella  Siria . 


* 


\ 


A  YT.  K/M.  A  YPHa.  ANTnNINOC  Impemor 
£<efar  Marcus  Aurelius  Antoninus .  Tefta  di  Antonino  Cara- 
calla  laurea^  5  con  parte  del  bufto  armato  ,  &  mano ,  che 
tiene  vn'hafta  su  la  fpalla . 

A  N  T  a  N  E I  N I  AN&N.  K.  Et  fotto  NEnKOPfiR 
Antoninianorum  Neocororum .  Non  fi  leggono  l'altre  Ietterò 
corrofe*  &  confumate.  l/Imperadore  ftante  in  mezzo  à  due 
veffilli  armato  3  e  paludato  in  habito  militare  >  con  vna  mano 
Fhafta,  con  l'altra  tiene  vna  corona ,  aTuoi  piedi  lo  feudo . 
Crediamo  *  che  Tinfcrittione  mancheuole  pofla  fupplirfi  in 
parte:  ANTnNEINIANllN.  TAPsEaN.  NErxKOPaN. 
Tarfen/ìum  Antoninianorum  Neocororum .  Truouafi  vn'altra 
Medaglia  di  Tarfo  ftampata  in  honore  deirifteflò  Caracalla  3 
che  oltre  il  cognome  di  Antonino  •>  porta  quello  di  Seuero 
fuo  padre  >  &  l'altro  di  Adriano  fuoi  benefattori  5  &  riftau- 
ratori, così deferitta dal Triftano:  AaRCEOYH.  ANTO- 
NEIN.  MHTP.  TAPCOY.  Hadriana  Seuera  Antoninìant 
Metropolis  Tarfiy  &  molte  altre  con  li  mtdefimi  cognomi , 

e  titoli 
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e  titoli  fc  ne  incontrano  in  Filippo .  Conofcefi  per  quefto 
Medaglie,  che  Seuero,  &  Antonino  fuo  figliuolo  furono 
molto  affezionati  alla  Città  di  Tarlo  >:  hauendola  adornata  > 
&illuftrata  coloro  nomi  5  &priuilegi,  come  fi  può  credere, 
eflfendo  cfla  Metropoli ,  &  principale  della  Cilicia ,  giouafle 
à  queftilmperadori  nelle  guerre  d'Oriente  contro  Nigro ,  & 
che  haueffero  tenuto  le  loro  parti.  Imperoche  Nigro  fortifi- 
cate le  ftrettezze ,  &  angufHe  del  Monte  Tauro ,  tra  la  Cap- 
padocia ,  &  la  Cilicia  ,  faceua  oftacolo  à  Seuero  di  paflàro 
auanti  s  ma  quefti  al  fine  fc  ne  impadronì ,  rotto ,  &  disfatto 
Nigro  5  e  ridottolo  à  morte  prefTo  Antiochia .  Pare  adunque? 
che  di  qucfta  vittoria  fia  contrafegno  la  corona ,  che  Anto- 
nino tiene  nella  deftra  mano ,  effendo  nel  refto  così  armato  » 
&  pare  ancora  5  che  prima  di  entrare  nella  Siria ,  egli  fi  fer- 
maffe  in  Tarfo  con  Fefercito  :  di  che  fono  argomento  li  due 
veflilli,  ouero  infegne  fitte  in  terra  dalati  Tlmperadore  5  il 
quale  fi  cfibifce  nel  tnez^o  I 


DI    MA  CRINO. 


AYT.  K.  M.  On.  CEOY.  MAKPEINOC. 

Imperator  C<efar  Marcus  Opelius  Seuerus  Macrinus . 
aIAaOYMENIANOC.  Diadumenianus .  Due  tefìe 
che  fi  riguardano  infieme, Pvna  di  Macrino  laureata,  l'altra  di 
Diadumeniano  fuo  figliuolo,  fenza  laurea. 

MHTPOnOA .  KAICAPIAC.  NEaKOPOY.  ET.  B. 
Metropoleos  Ccefare<e  Neocord >  anno  Secundo  .  Vn  monte  faffofo 
alpeftre,  con  alberi  intorno  ,  &  di  fottó  vn  Tempio .  La  corti- 
tutione  di  quefta  fublime  montagna  ,  che  foprafta  ci  dà  mani- 
fello  contrafegno  di  Cefarea  Metropoli  della  Cappadocia^  , 
fotto  il  Monte  Argeo ,  antichiffìmamente  chiamata  Mazaca  t 
di  cui  Plinio  :  Sub  Monte  Argfo  Mazacam^quA  nunc  Cafarea 
nominatur .  Molto  eruditamente ,  &  concludentemente  il 
1  Trinano  nelPefpofitione  del  'preferite  rouefcio  5  proua  quefta 
effere  la  patria  di  Macrino  ,  non  l'altra  Cefarea  della  Mauri- 
tania .  Onde  li  medefimi  Cefarienfi  effendo  la  feconda  volta 
flati  honorati  da  Macrino  col  titolo  di  Neocori  ,  edificarono 
il  Tempio  >  e  Camparono  il  prefente  Medaglione  in  memoria 

di  elfo 
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di  elfo  Imperadore  loro  compatriota,  &  di  Diadumenìano 
ilio  figliuolo .  li  Monte  Argeo  nella  fua  afprezza  fi  vede  cir- 
condato dagli  alberi  della  fclua>  che  lo  cinge;  &  che  Strabone 
ferine  effere  fiata  comodiffima  alla  Città  3  &  alla  Cappadocia 
ifteflFa,  la  quale  efiTcndo  priua  di  legni  ,  gli  veniuano  fommini- 
ftrati  dagli  alberi  di  qucfto  Monte:  Cutn  enimlignìs  cartai  fere 
tota  Cappadocia  -,  Arg<£us  hahet  circumpofìtum  nemus  ,  itaut  è 
proximo  Ugnavi  prefto  fìt .  Egli  è  confiderabile  ancora  la_> 
fommità  fua  per  la  fuprema  altezza  inaceffibiie  ,  foggiungen- 
do  il  medefimo  Geografo  e  (Te  re  ricoperta  la  cima  di  perpetue 
neui ,  &  da  effa  difeoprirfi  Fvno  >  &  l'altro  mare  Ppntico  5  & 
Iffico,  benché  à  pochi  folle  conceduto  di  falirui  :  Sita  efl  Ma» 
zaca  fub  Argao  Monte  omnium  altijjìmo  ,  &  nunquam  niuibus 
dejiitutam'fummitatem-habentey  ex  qua  aiunt  qui  afcendunt(hì 
vero  funt  pauci  )  cerni  fudo  aere  ambo  maria  5  Ponticum  , 
Ifftcum  .  Di  più  fcriuc  Strabone  ,  che  i  luoghi  alla  felua  fog- 
gerei >  ed  altri  ancora  ritengono  fotto  la  fuperficie  herbofa  , 
gran  quantità  di  fuoco*  &  di  acque  fredde,  con  pericolo  degli 
h  uomini,  &  degli  animali,  che  vi  giungono  ;  &  però  in  quefta 
imagi  ne  del  Monte  Argeo  ,?  &  in  altre  di  altre  Medaglie  fi 
dimoftra  efprcffa  vna  voragine  ,  che  fi  può  credere  probabil- 
mente efìTerevna  bocca  cagionata  dalle  euaporationi  del  fuo- 
co ,  di  cui  è  grauido  quel  fuolo ,  ancorché  quella  fia  aperta,  & 
afeofe  l'altre  alla  felua  foggette  »  Quanto  il  titolo  di  Metro- 
poli, fu  la  Città  di  Cefarea  chiamata  Madre  delle  Città  da' 
mede/imi  Cappadoci  ,  come  oltre  Martiano  Capelia  ,  fi  caua 
da  Solino  addotto  dal  medefimo  Tritono:  Mazacam  fub 
Argm  Monte  Qappadoces  Matrem-  Vrbium  nominant .  Et  per- 
che ?  come  habbiamo  accennato  di  fopra  a'Neocori  apparte- 
neuafi  l'edificatione  de'tempij ,  &  la  celebratione  de'giuochi, 
&  combattimenti  ?  da  loro  chiamati  Sacri;  di  elfi  pare  fiano> 
contrifegni  li  due  vafi  ,  ò  cefte  damati  al  medefimo  Tempio  ,« 
ne'quali  foleuano  collocarli  rami  di  palme  ,  in  premio  devia- 
ci tori  5  come  ancora  habbiamo  veduto  * 


DI    GORDIANO.  41 


IMP.  GORDIÀNVS  PIVS  FELIX  AVG. 
Imperàtor  Gordìanus  Pius  Felix  Augujìus .  Tefta  di  Gordiano 
il  giouinc  laureata  5  col  petto  armato*  tenendo  con  la  mano 
Fhafta  militare  sii  la  fpalla  • 

AEQVITAS  AVGVSTI.  Le  tré  .Monete . 

Quanto  al  lato  della  tefta ,  il  ritratto  di  quefto  giouino 
Imperadore  porta  nel  petto  armato ,  ò  thorace  la  battaglia  y 
&  vittoria  da  eflfo  confeguita  contro  i  Perfiani ,  &il  Rè  Sa- 
pore, come  fi  è  annotato  neir antecedente  Medaglione. 
Vedefì  Gordiano  à  cauallo ,  che  preme  con  Fhafta  ,  &  calca  i 
nimici  cadenti,  e  battuti  à  terra  ;  &  quefto  heroico  ornamento 
nella  corazza  è  rariffimo ,  eflendo  flato  vfitato  negli  feudi , 
conforme  anche  le  defcrittioni  de'Poeti ,  che  negli  feudi  effi- 
giarono Fimprefe  deloro  Heroi .  Si  che  in  quefto  luogo  fup- 
plifce  Timprefa  del  rouefeio ,  il  quale  non  contiene  altro , 
che  le  tré  Monete  • 

Nel  rouefeio  fi  efibifeono  le  tré  Monete  nella  forma  vfitata 
con  le  bilancie  5  el  cornucopia ,  &  li  tré  mucchi ,  ò  cumuli  di 
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denari  d'ero  5  d'argento  5  &  di  rame  9  che  fi  veggono  in  terra 
a'ioro  piedi .  In  altre  Medaglie  fi  legge  :  Moneta  Augujlì  '>  in 
quefto  Medaglione  diuerfamente  è  notato  AEQVITAS  AV- 
GVSTI  :  quafi  l'Equità  >  &  la  Dea  Moneta  non  fiano  altro  , 
che  vna  fola ,  rifpetto  l'equalità  5  &  giuftezza  del  pelo .  Con- 
siderati l'Equità  non  folo  compagna  della  Giuftitia,  in  riguar- 
do de'premi  5  &  delle  pene ,  ma  prefidente  à  tutte  le  cofe,  che 
hanno  vguaglianza  ;  come  finfero  anche  nel  Zodiaco ,  &  in 
Cielo  la  Vergine  con  le  bilancie  5  non  denotante  altro  ch'effa 
adegua  le  notti  al  giorno  >  come  Manilio  deferiuendo  i 
fegni. 

nAequato  tum  libra  die  cum  tempore  noBis  , 


A Y'T.  K.  M.  ANT.  rOPAlANOC  AYr, 
hnperator  Cafar  Marcus  Antoninus  Gordianus  Augujlus . 
Tefta  di  Marco  Antonino  Gordiano  il  giouine  y  figliuolo  di 
Marco  Antonio  Gordiano  ,  chiamato  Affricato  3  coronato  di 
lauro ,  &  col  petto  armato  . 

nEPINelnN.  lONaN.  NEOKOP.  Perin- 
thiorum  lonum  Neocororum  .  Scrapide  y  &  la  Dea  Concordia 
auanti  l'ara .  Viene  rapprefenrato  il  Dio  Serapide  nella  forma 
datagli  dagli  Egitti] >  col  modio  y onero  calatho  in  capo  5  {Im- 
bolo della  fertilità.  Egli  era  vno  degli  Dei  tutelari  di  Pe- 
rintho  %  conforme  fi  vede  efprefTo  in  altre  loro  Medaglie  5  & 
fi  rende  notabile  in  quefto  rouefeio  *  mentre  tenendo  Thafta  , 
où ero  feettro  nella  finirtra  mano  5  folleua  con  la  de/Ira  ,  &  efi- 
bifee  vna  corona.  II  fenfo  della  qual  figuraci  pare,  cho 
de  noti  la  vittoria  ottenuta  da  Gordiano ,  col  fauore  di  quefio 
Dio  contro  li  Perfiani,  &  il  Rè  Sapore,  che  nelle  difeordie 
enfili,  entrato  nelle  Prouincie  Romane  ,  haueua  intimorito 
fino  ì  ltdu  «  Onde  Gordiano  aperte  in  Roma  le  porte  di  Gia- 
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no  r  fi  moffe  contro  i  nimici  ,  commettendo  Pefercito  alta^ 
fede  ,  &  valore  di  Mifitheo  Prefetto  del  Pretorio  ,  di  lui  fuo« 
cero,  ed  eccellentiffimo  Capitano .  Peruenuto  Flmperadore 
nella  Mefia  ruppe  irPerfìatii,  &  li  difeacciò  prima  dalla-, 
Thracia .  Indi  ricuperata  Antiochia,  trafeorfe  nella  Mefopo- 
tamia,  &  nell? Affina  5  racquiftando  Carra,  &  Nifibi  Città 
principali ,  che  erano  già  fìate  fottopofte  all'Imperio  Perfiano. 
Si  che  liberata  la  Thracia ,  dou'è  fituata  la  Città  di  Perintho , 
per  l'allegrezza  di  sì  gloriofa  vittoria ,  fù  ftampato  il  preferite 
Medaglione,  in  honore  del  giouine Gordiano  ,  reftituitaila-» 
Prouincia ,  e  tolto  il  terrore  decimici  rifuggiti  entro  i  loro 
confini  ;  là  doue  il  vittoriofo  Imperadore  fi  farebbe  inoltrato 
fino  à  Ctefifonte ,  già  ftanza  del  Rè  de'Parthi ,  fe  non  foflTo 
flato  tolto  di  vita  dall'infidie  di  Filippo .  In  quefto  monumen- 
to li  Pennthij  vollero  fignificare  Paflìftenza  dei  loro  Dio 
Serapide,  e'1  fauore  di  elfo,  in  hauerlo,  co  loro  facrifici 
conferuato ,  &  refo  vittoriofo  di  Sapore  ,  rapprefentando 
però  quefto  loro  Dio  con  la  corona  in  mano  ,  quafi  datore  di 
vittoria,  &  conferuatore  ,  conforme  egli  hauea  il  cognome, 
e'1  titolo  di  Seruator ,  &  inuidus  . 

La  Dea  Concordia  An  tutte  le  Medaglie  Romane  vieno 
figurata  con  la  patera ,  &  corno  d'abbondanza  nelle  mani ,  & 
può  alludere  all'vnione ,  &  concordia  degli  efercici  ver/o  il 
buono  Imperadore  Gordiano  con  la  fedele  condotta  di  Mi- 
fitheo . 

Quanto  il  titolo  Perinthiorum  lonum ,  che  fi  legge  intorno 
quefto  rouefeio ,  lo  rende  più  raro ,  &  eftimabile,  non  trouan- 
dofi  altroue  notata  diftintione  alcuna  de'Perinthi  ne  appreflb 
Geografi,  ò  altri  Scrittori,  li  quali  non  fanno mentione  fe 
non  di  vna  fola  Città  di  Perintho ,  non  altrimente  nella  Ionia, 
ma  nella  Tracia ,  &  nella  Propontide,  prima  chiamata  Myg- 
donia ,  &  doppo  Heraclea ,  la  quale  nondimeno  apprendiamo 
elfere  difeefa  dalla  Ionia .  Qualche  congettura  ce  neporge 
Strabone  nel  libro  ottauo  della  fua  Geografia ,  fcriuendo,  che 

non 
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non  folo  k  Regione  dell'Afta ,  ma  che  prima  l'Attica ,  ci  Pe- 
loponneso furono  denominati  Ionia  da  Ione  difeendente  di 
Deucalione  5  il  quale  hauendo  vinto  in  guerra  Eumolpo  ,  ed 
i  Traci  5  fu  dagli  Atheniefi  prcpofto  alla  loro  RepuLlica-»- 
Onde  può  congetturarfi  5  che  per  quella  vittoria  5  alcuna.* 
Colonia ,  com'era  in  vfo  5  foflfè  mandata  nella  Tracia  5  &  che 
dafle  principio ,  onero  habitaffe  la  Città  di  Perintho  •  Accre- 
fee  forza  à  quefta  congettura  l'iftelfo  Strabone  nel  libro  7. 
volendo  che  ad  Homero  fofle  ignota  la  Paphlagonia  mariti- 
ma  ;  perche  al  fuo  tempo  quel  Mare  era  impraticabile  >  & 
infetto  per  l'inclemenza  del  freddo ,  &  per  la  crudeltà  degli 
habitanti ,  &  che  poi  frequentato  da  Ioni  ,  col  loro  commer- 
cio ■>  non  folo  fi  rendeflfe  praticabile  5  &  ficuro  ,  ma  che  e/fi  vi 
edificaflero  ancora  alcune  Città  •  Si  che  quel  Mare  5  dio 
ne' tempi  primi  era  chiamato  Axino  ,  onero  inofpite  5  fu  poi 
denominato  Euxino,  cioè  bene  ?  &  facilmente  hofpitale  ,  & 
nauigabile  .  Onde  fi  argomenta  neceflariamente  *  che  gli 
Ioni  nauigando  al  Mare  Enfino,  prima  di  giungerui,  paffafTcro 
THellelponto  ,  &  doppo  la  Propontide  ,  là  doue  à  finiflra  è 
fituata  Perintho  Città  de'medefimi  Ioni .  Quefta  vnica  di  tal 
nome  ?  doppo  ne' tempi  pofteriori  dell'Imperio  Romano, 
fu  chiamata  Heraclea,  hauendo  ottenuto  daSeuero  la  dignità 
del  Primato  5  con  tutti  li  priuilegi  tolti  à  Bizantio5  come  hab~ 
biamo  accennato  di  fopra  nel  Medaglione  di  Caracalla^. 
Et  ancorché  a?  Bizantini  foflero  reftituiti  li  priuilegi  5  &  il 
Primato  5  con  tutto  ciò  nelle  cofe  fiere  il  Metropolitano  di 
Perintho  ritenne  fempre  5  &  ritiene  ancora  la  preminenza  di 
ordinare  il  Patriarca  di  Coftantinopoli  5  come  fcriuono  Zo- 
tiara.  3  &  Balfamone  nel  Can*  3.  del  Concilio  Coftantino- 
politano  ;  le  cui  parole  per  approuarione  5  qui  riponiamo  : 
Erat  Jìquidem  Vrbs  antiqua  Byzantium  5  qua  futs  kgibus  fufa 
ejl  .   Seuero  autem  Romanorum  Imperatore  ->  per  Romano* 
obfejfa ,  &  bellum  per  triennium  pajja  5  tandem  in  rerunt^ 
neceffariarum  inopia  laborantibus  capta  ejl  >  &  mgnia  quìdem 
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ùus  folo  <equata  y  iuraque  ciuilid  ablata  ,  Ò*  ipfa  Perinthys 
fubietìa  fuii  .  Fjl  vero  Perinthus  y  qua  alio  nomine  Hcraclea  > 
atque  bine  Heracleenfi  Antifliii  Patriarchi  cr  din  atto  attribuì- 
tur ,  <vt  per  quem  Epifcopo  Bizantino  manus  funt  impofita  ; 
Et  nel  mèdefimo- Canone  Balfamone  :  Ipfa  quidem  Vrbs  By- 
zantina  lArchiepifcopi  honorem  non  habebat)  fed  ab  IJeracleó 
Metropolitano  Epifcopus '  ali  quando  in  ipfa  ordinabatur  • 
Scribitur  en  'tm  quod  etìamfe  ejjet  Byzantium  Ciuitas  ,  qu#  per 
fe  regeretur ,  d  Severo  tamen  Romanorum  Imperatore  obfejfa 
ejl  5  &  Perinthijs  fubieEì a  eji  *  Eft  autem  Perinthus  Heraclea  . 
Dal  che  apparifce  rr  anifello  la  Città  di  Ferintho  non  eflere 
in  modo  alcuno  quelle,  che  hoggi  fi  chiama  Pera,  ouero  Ga- 
lata  5  come  vogliono  il  Volaterano  5  ed  altri;  poiché  Pera.* 
non  è  finiata  nella  Propontide,  ma  di  rincontro  à  Bizantio, 
onero  Coftandnopoli ,  infrapofìoui  folo  vn'angufìo  feno  di 
Marc,  che  la  rende  quafi  vn  fuburbio  di  quella  Città  Regia, 
&  non  hà  Vefcouo  >  ne  Metropolitano  .  Ma  Heraclea,  queftay 
che  prima  era  chiamata  Penntho ,  è  fituata  nella  Propontide, 
ed  ha  tuttauia  il  Vefcouo  5  &  il  Metropolitano ,  che  ritiene 
fin'hoggi  la  preminenza  di  confacrare  il  Cofìantiiiopolitano 
Patriarca .  Il  Ferrari  nel  Teatro •>  ouero  Lexico  Geografico , 
conferma  ?  che  Ferintho  fia  Pifteflò  »  che  Heraclea  nella  Pro- 
pontide ,  diftante  feiTanta  miglia  da  Bizantio^  là  doue  Péra 
fiede  nel  Bofphoro  Tracio  >  iniieme  con  Bizantio  $  quafi  parte 
di  effo  T  come  lì  è  detto .  Il  medefimo  Ferrari  penfa5  che  Pera 
fia  Pantica  Syca  di  Scrabone  5  con  altro  nome  chiamata  Ga- 
lata  ,  fin  del  1262,  tenuta  da'Latini  5  &  particolarmente  da' 
Genouefi" ,  con  fermata  loro  da  Mah  emete  IL  nella  prefa  di 
CofUnunopoii . 


DI  FILIPPO. 


CONCORDIA  AVGVSTOR  VM.  Concordw 
Augujìorum .  Due  tette  deglTmperadori  Filippi  5  il  padre  3  & 
il  figliuolo  3  che  fi  riguardano  infieme,  il  padre  laureato  à 
finiftra,  il  figliuolo  à  defira  fenz-a  laurea  . 

ADVENTVS  AVGG.  Aduentus  Augujlorum^  . 
Tré  figure  à  cauallo  con  la  delira  mano  diftefa,  in  atto  di 
Pacificatori  .  Giacciono  à  terra  due  prigioni  a' loro  piedi , 
feguitando  dietro  cinque  Soldati ,  con  tré  mfegne  delie  Co- 
horti .  Auanti  la  Vittoria  con  la  laurea  ,  &  la  palma,  &  dietro 
vno  de'medefimi  Soldati ,  che  follcua  parimente  vn  rame  di 
palma  alla  tefta  del]  Imperadore ,  in  fegno  di  vittoria  >  &  di 
trionfo . 

Delle  tré  figure  à  cauallo,  duecerumente  rapprefennno  li 
due  Filippi ,  col  titolo  di  AugufU  ,  la  terza  fi  può  crederò 
eflfere  Lucio  Pnfco  fratello  di  Filippo  ,  da  cui  fu  prepolto  al 
gouerno  della  Siria .  Con  la  morte  di  Gordiano  dTendofì  Fi- 
lippo vfurpato  l'Imperio,  per  la  fretta  di  venire  à  Roma,  fi 
accordò  con  Sapore  Rè  deTerfiani  5  &  con  elfo  fece  vna  pace 
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ignominiosi  al  Popolo  Romano ,  hauendogli  lafciato  duo 
Piouincie  V Affina  j  &  la  Mefopotamia .  Onde  al  fuo  primo 
arduo  non  Ri  egli  accolto  lietamente  in  Roma  ,  douein  vece 
di  sì  gran  perdita ,  fi  attendea  il  trionfo  ,  per  effere  già  flato 
vinto  y  &  fugato  il  Rè  da  Mifìthco,  fotto  l'Imperio  di  Gordia- 
no. Spinto  però  Filippo  dalla  vergogna  >  fi  mofle  di  nuouo 
contro  i  Perfiani  ,  dal  cui  valore  Sapore  impaurito  >  fenza-» 
tontrafto  gli  reftituì  le  due  Prouineie*  come  fcriue  Pomponio 
Leto  .  Tornando  dùnque  l'Imperadore  vittoriofo  à  Roma  coi 
figliuolo  v  &  accompagnato  dal  fratello  prepofìo  alta  Siria  * 
fu  ftampato  iiprefenté  Medaglione ,  con  tutti  tré  à  caualloy 
fra  le  acciaraationi  della  vittoria-,  &  arriuo . 

In  tutte  le  Medaglie ,  che  hanno  il  titolo  di  Aduentus ,  fia 
farmi©  à  Roma  ,  onero  alle  Prouincie,  &  agli  eferciti,  fempre 
l'Imperadore  nell'ifteffo  modo  difìendela  mano,  annunciando 
ficurezza,  pace,  &  falute,  come  riconofeiamo  particolarmente 
nelle  Medaglie  di  Adriano .  In  ral'arto  era  formata  la  fiatua 
equeftre  di  Dominano,  deferitta  da  Statio,al  fuo  ritorno  dalla 
Germania,  &  l'altra  di  Marco  Aurelio,  hogginel  Campido- 
glio, ternato  vittoriofo  de'Marcomanni ,  Quadi ,  e  Sarmati', 
eficndo-  tal'atto  proprio,  &  conueniente  ad  offeruarfi  nello 
ftatue  de'Rè,  &  Principi,  li  quali  con  la  prefenza  appor- 
tano a'ioro  popoli  ficurezza ,  &  felicità . 

Refla  qualche  difficoltà  nel  riconofeere  a  bafìanza  la  figura 
à  cauallo  dal  lato  deffro  fembrando  ad  alcuno ,  che  habbia 
H  capo  velato  ,  &  la  vefle  diffùfa  ,  &  che  rapprefenti  Otacilla 
moglie  di  Filippo  ifteffo ,  quafi  ella  haueffe  accompagnato  il 
marito  ,~&  il  figliuolo  :  fopra  che  non  mancherebbono  ragio- 
ni ;  ma  noi  habbiamo  feguitato  la  più  probabile  di  Prifco  > 
rimettendoci  à  vifta  più  certa  ,  poiché  in  queflo  Medaglione 
di  argento,  ancorché  ben  conferuato  ,  le  figure  non  hanno  li 
dintorni  à  baftanza  apparenti .  Del  rnedefimo  Prifco  parlano 
Zollino ,  &  Aurelio  Vittore  * 


CONCORDIA  ÀVGVSTÓRVM.  Concordia 
Augujlorum .  Tré  tefte ,  due  congiunte  di  Filippo  ,  &  di  Ota~ 
cilla  ,  incontro  di  Filippo  giouine  loro  figliuolo  • 

P.  M.  TR.  P.  III.  CO  S.  Potiti/ex  Maximus  T  rihu- 
nitia  Potè/late  T ertici  Conful .  E  gran  danno  y  che  fi  fplendido 
rouefeio  refti  grauemente  offefo  ,  &  corrofo  da  vn  gran  tarlo 
di  ruggine  ,  in  modo  ,  che  tolga  la  vifta  ,  e?I  contorno  intiero 
delle  figure .  Si  riconofee  nondimeno  Fimprefa  molto  magni- 
fica, rapprefentando  vn'infìgne  liberalità  de  IPImperadoro 
Filippo  nella  celebratane  del  Nuouo  fecolo  .  Ottauio  Strada 
efibifee  vn'altro  gran  Medaglione  del  medefimo  Imperatore, 
nel  cui  rouefeio  fi  veggono  ,  come  in  quefto ,  da  vn  lato  le  tré 
figure  togate  fedenti,  e  tre  altre  incontro  fimili ,  nel  mezzo  li 
due  Filippi  padre,  &  figliuolo,  ciafeuno  eleuato  à  federe  fopra 
il  fuggefto  .  Più  auanti  vi  è  il  popolo  ,  huomini,  donne ,  fan- 
l  ciulli  ,  che  concorrono  à  prendere  il  Congiario ,  efpreffo  in 
vna  figura,  che  tiene  la  tdTera  :  le  lettere  P.  M.  TR.  P.  HI. 
COS.  II.  PP.  Sono  però  quelle  figure  auanti  diuerfe  dalle 
prefenti ,  che  ef  bifeono  dì  più  due  Soldati  Pretoriani ,  della 
Guardia  degP  Imperadori .  Fu  celebrato  il  Nuouo  fecolo, 
oueioMilliario,  ò  Millenario  da  Filippo  doppo  mille  anni 
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dalla  fondanone  di  Roma,  da  eflb  folennizzata  con  li  giuochi 
focolari ,  ne'quali  ,  okre  la  pompa  deTpettacoli  ,  e  de'facrifici 
foleuafi  diftribuire  il  Congiario  al  popolo ,  &  vfare  verfo  di 
eflo  ogni  forte  di  liberalità .  Trouanfì  altre  Medaglie  delli 
due  Filippi ,  con  la  memoria  del  Congiario  da  loro  dato  al 
popolo ,  cioè  la  liberalità  III.  del  padre  ,  notata  nel  fuo  terzo 
Confolato,  &  quarto  anno  del  fuo  Imperio,  nel  quale  egli 
celebrò  i  fecolari ,  &  il  Millefimo  anno  del  natale  di  Roma  « 
Ma  pare,  che  pofla  nafeere  dubbio,  fc  il  prefente  Medaglione 
Ha  flato  impreflb  nell'anno  millefimo  di  Roma,  per  eflero 
notato  con  la  Tribunitia  Poteftà  terza ,  &  confeguentemente 
nel  terzo  anno ,  &  non  altrimente  nel  quarto  di  Filippo,  nel 
quale  egli  fu  la  terza  volta  Confole ,  &  celebrò  il  Millefimo  . 
Dal  che  potrebbe  altri  arguire  quefto  rouefeio,  &  Taltro 
dello  Strada  eflère  flati  battuti  vn'anno  prima  ,  &  non  appar- 
tenere al  Millefimo .  Tai'obiettione  fi  feioglie  con  l'autorità 
del  Baronio ,  il  quale  con  ragione  confiderà  »  che  gli  anni 
del  Millefimo  non  debbono  contarfi  dalle  Calende  di  Gen- 
naio ?  ma  dal  giorno  natale  di  Roma ,  &  dagli  fteffi  Palili , 
cioè  dalf  XI.  Calende  di  Maggio,  le  quali  cadono  forco  li  2 1. 
di  Aprile .  Onde  il  millefimo  anno  così  cominciato  viene  à 
terminare  nell'anno  feguente ,  &  comprende  infieme  il  fecon- 
do, e'1  terzo  Confolato  di  Filippo  ,  &  confeguentemente  il 
terzo ,  e'1  quarto  anno  del  fuo  Imperio  :  così  il  Baronio  fotto 
Fanno  di  Chrifto  249.  quod  vero  in  antiqui*  Nummis  SAE- 
CVLARES  AVGG.  notati  inueniuntur  Confidate,  patris  Phi- 
lipp III.  fìlij  vero  II.  qui  contigsrunt  fequenti  anno  -3€a  rationc 
a  coi  di  fi  putatur  5  quod  annos  ab  V.  C.  confutuerunt  numerari  , 
non  a  Kalendis  lanuarìj ,  Romani  aufpicabantur ,  fed  d  natali 
Vrbis  ?  ipjts  Palilibus ,  nempè  XI.  Rai.  Mai]  ,  Jìcque  hoc  an- 
no Vrbis  millejimus  inchoatus ,  fequtnti  anno  die  21.  Aprilis  , 
fuerit  abfolutus  ,  comphxufque  fuerit  Cmfulatum  Philipp  fe-> 
wndum  ,  &  tertium  .  Nel  noftro  rouefeio  veggonfi  di  piti  li 
cancelli  nello  fpazio  di  vna  gran  piazza,  capace  del  popolo 
in  sì  gran  fefta ,  fi  può  credere  nei  Campo  Marzo  ,  doue  era 
folito  celebrar/!  i  fecolari,  conforme  Caffiodoro,  &  Zofimo  * 


AYT.  K.  M.  IOYa.  .  •lAliinOC*  AYr* 
Imperator  Cafar  Marcus  Julius  Philippus  zAuguJius .  Tefta 
di  Filippo  il  figliuolo  in  volto  giouanile . 

Eni-  M.  AYP.  AaEZANaPOV.  B.  BEa. 
APXI.  AnAMEnN.  Sub  Marco  Aurelio  Alexandre 
iterum  Prxftantijjìmo  Pontifice  zApamenfium .  Ottauio  Falco- 
nieri 3  Signore ,  alla  cui  recente  perdita  fi  dolgono  ancora  gli 
ottimi  ftudi ,  &  le  lettere ,  nella  fua  erudita  DifTertatione  De 
Nummo  Ap amen/i 5  fopra  quefto  ifteffo  rouefeio  di  Filippo  pa- 
dre.eosì  interpreta  quelle  tré  lettere  BEA.cioè  BEàTICTOY 
Optimo  ,  feupotius  pr&ftantijjìmo  .  Il  qua!  Medaglione  da  lui, 
come  vnico,  viene  riconosciuto  fra  gli  altri  illuftri  delFEc- 
cellentiffimo  Sig.  D.  Ago/lino  Chigi  Prnicipe  di  Farnefo  • 
Rapprefentafi  in  eflb  vn  Leone  auanti  di  vn  tirfo  >  &  fopra  vi 
è  collocata  la  Certa  facra  5  ò  Zia  quell'Arca  di  Eurypilo  me- 
morata da  Paufania,  in  cui  era  rinchiufo  il  fimolacro  di  Bacco, 
come  penfa  il  medefimo  Falconieri ,  lVna  5  &  l'altra  apparte- 
nente a'  mifteridi  quefto  Dio  ?  &  communi  con  quelli  di  Ci- 
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tele  ,  ouero  Rhea  ,  che  qui  riconofciamo  per  la  figura  del 
1  une ,  particolarmente  adorata  in  Frigia .  Non  refta  à  ba- 
ita ^  za  confermato  ,  fe  quefta  fial'Apamea  della  Frigia,  ouero 
della  Siria,  eflendo  àbedue  nobili  fra  l'altre  Città  di  tal  nome; 
ancorché  l'ifteflb  Falconieri  Tattribuifca  à  quella  della  Siria , 
per  la  vicinanza  di  Hierapoli ,  dou'era  quel  famofo  Tempio 
dedicato  alia  Dea  Siria ,  ouero  Cibele.  Il  Leone  ancorcho 
proprio  di  efla  Dea,  era  communc  anche  à  Bacco,  per  hauerlo 
Cibele  educato ,  &  per  hauergli  infegnato  à  montare  fopra  i 
Leoni ,  &  legarli  al  carro ,  come  viene  deferitto  dal  Poeta 
Nunno  ne'  fuoi  Dionifìaci ,  &  per  efferfi  ancora  Bacco  più 
volte  in  Leone  trasformato ,  non  folo  quando  fu  coftretto 
difenderfi  da'Corfari ,  ma  ancora  combattendo  in  fauore  di 
Gioue ,  contro  i  Giganti .  Et  però  nella  pompa  di  Bacco  des- 
critta da  Calliftrato  Rhodio,  appreflò  Atheneo,  fra  l'altre  cofe 
memorabili  appartenenti  alli  facri  mifteri  di  quefto  Dio ,  vi 
erano  condotti  ventiquattro  gran  Leoni  con  magnificenza^ 
dell'apparato  * 


DI    OTACILLA.  53 


MARCIA. OTACIL  SEVERA. A VG  Mania 
Otacilla  Seuera  Augufta  .  Tefta  di  Marcia  Otacilla  moglie  dì 
Filippo . 

TEMPORVM  FELICITAS .  Otacilla  fedente  in  vn  trono 
in  mezzo  à  due  Statue ,  l'vna  della  Pace ,  l'altra  della  Salute , 
con  due  figliuoli  ,  che  a  lei  fi  volgono  con  le  mani . 

Si  può  credere  ,  che  li  due  fanciulli  fiano  li  due  figliuoli  di 
Otacilla  ,  &  di  Filippo ,  &  che  per  efli  fi  denoti  la  felicità  de' 
tempi .  Simile  infcrittione  col  medefimo  fenfo  leggefi  in  altre 
Medaglie,  &  particolarmente  in  quelle  dell'vna ,  &  l'altra-» 
Fauftina:  TEMPORVM  FÉLICITAS  :  SAECVLI  FÉLI- 
CITAS,  efprefliui  li  Gemelli)  &  la  prole  Imperiale,  per 
denotare  la  felicità,  &  Io  ftebilimento  dell'Imperio  5  deriuante 
dalla  fucceflione  de'figliuoli  :  nel  qual  modo  vollero  honorare 
anche  Otacilla  pcruenuta  all'Imperio ,  &riceuuto  il  titolo  di 
Augufta.  Vedefi  velata  in  habito  della  Pudicitia,  &  fedendo 
nel  trono  fi  volge  ad  vn  fanciullo  dal  lato  finiftro  5  accarez- 
zandolo ,  &  tenendo  fopra  il  capo  di  efTo  la  mano .  Dal  lato 
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deftro  euui  vna  fanciulla  >  &  IV1105  &  l'altra  riguardandola 
madre  >  ad  effa  ftendono  le  palme  .  Due  figliuoli  hebbe  Fi- 
ni iippo  da  Otacilla  :  l'vnp  fu  chiamato  col  nome  del  padre* 
Marco  Giulio  Filippo  >  dichiarato  Augufto,  &diluicompa^ 
gno  nell'Imperio  :  quefti  molto  bene  fi  conforma  all'età  pue- 
rile efpreflk  nel  prefente  rouefcio  j  poiché  3  come  fcriue  Setto 
Aurelio  Vittore  j  feguìta  lVccifione  del  padre  ,  fù  anch'agli 
morto  in  Roma  nell'età  di  dodici  anni  5  hauendone  feorfi  cin- 
que nell'Imperio.  Si  che  nel  principio  5  che  il  padre  fi  fece 
Imperadore,  egli  era  fanciullo  5  &  non  eccedeua  il  fettimo 
.  anno  della  pueritia  .  Della  figliuola  di  Filippo  non  fi  truoua^ 
altra  memoria  5  le  non  ch'ella  fù  maritata  à  Seueriano,  à  cui 
Filippo  ifteffo  giunto  à  Roma,  diede  la  condotta  degli  eferciti 
della  Mifia  ,  &  della  Macedonia  >  come  riferifee  Zofimo  : 
Vbi  RomamtvmiJfet7  Senatu  fibì  conciliato?  Magiftratus  amplifr 
Jìmos  jihi  coniunffiffimu -  tradidit .  Itaque  Prifcum  fratrem  Sy~ 
rracis ->exerci ti bus  prdfecit ,  Seueriano  genero  Myjia  Macedo- 
ni deque  copijs  traditis .  Il  che  mi  perfuade  ?  che  quefto  nobile 
Medaglione  fofTe  ftampato  nel  principio  dell'Imperio  di  Fi- 
lippo ?  per  honorare  la  moglie  ,  &  li  figliuoli  ,  &  per  eccitare 
verfo  di  loro  l'amore  del  Senato  ,  &  del  Popolo  Romano  mal 
contento  per  la  morte  del  giouine  Gordiano ,  quafi  in  loro 
fofTe  riporta  la  Pace ,  &  la  Salute  publica  ,  da  cui  deriua  la  . 
felicità  de'tempi,  &  del  fecole .  Gpsì  Otacilla  volgefi  verfo  il 
giouinetto  Filippo,  riconofecndofi  egli  alquanto  minore  della 
forella,  la  quale  è  probabile  ,  che  fofTe  maritata  all'hora,  & 
nel  principio  dell' Imperio  del  padre  ;  altrimente  faremmo 
cofiretti  à  concedere,  che  vn'alrra  maggióre  figliuola  diFi- 
lippo fofTe  maritata  à  Seueriano  .  Quefte  ragioni  ci  perfua- 
dono  di  efplicare  così  la  felicità  de'tcmpi  per  li  due  figliuoli 
dell'Imperadore,  &  non  altrimente  alcuna  memoria  di  ali- 
menti ,  ouero  fanciulli  alimentarli ,  che  fogliono  hauerc  il 
titolo  di  PIETAS  >  ètm  ALIMENTA 


IMP.  GALLVS  AVG.  IMP.  VOLVSIANVS  AVG. 
Imperator  Gallus  Auguflus ,  Imperator  Volufianus  Au^uflus  . 
Due  tette,  Pvna  di  Treboniano  Gallo  padre  à  de/Ira  ^  Falera 
di  Caio  Vibio  Volufiano  figliuolo ,  fi  riguardono  vicendeuoi- 
nìcnte  ambe  laureate,  &  col  petto  armato,  &  paludato. 

ADVENTVS  AVGG.  Aduentus  Auguftorum*  Due  figure 
andanti  à  cauallo  ,  parimente  armate  ,  &  paludate  :  Pvna  più 
auanti  è  Gallo che  arreda  Phafta  ,  Taltro  è  Volufiano,  che 
ìa  tiene  in  mano  à  guifa  di  feettro .  Quefto  Medaglione  fù 
battuto  in  Roma  alPingreflo  de'medefimi  Xmperadoii  Gallo  , 
&  Volufiano  fuo  figliuolo ,  feco  dichiarato  Augufto,  &  par- 
tecipe dell'Imperio  ;  alPhora ,  che  Traiano  Decio  abbattuto  , 
e  morto  con  QuintoErennio  fuo  figliuolo  nella  guerra  contro 
li  Gothi ,  &  gli  Sciti ,  li  quali  premeuanole  Provincie  Roma- 
ne ,  Gallo  eflendo  prcpofto  con  vna  legione  alle  frontiere-; 
della  Mifia,  fi  portò  poco  fedelmente,  &  pacificatofi  co* 
Barbari,  fu  eletto  Imperadore  dalla  fua Legione ,  &  da'Sol- 
dati  à  lui  rifuggiti  nelP  Ifola  di  Meninga,  onero  Cirba^, 

come 
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come  fi  legge  nell'Epitome  di  Sefto  Aurelio  Vittore .  Dau 
Sebafìiano  Erizzo  vien  porto  vn'altro  Medaglione  de'medc- 
fimi  Imperadori  5  con  li  medefimi  volti  >  ma  con  le  Ietterò 
maneheuoli ,  leggendoli  (blamente  G ALLVS  AVG.  fe  bene 
il  rouefeio  è  più  copiofo  con  la  Vittoria  5  &  due  Soldati .  Il 
prefente  però  è  così  ben  conferuato ,  &  ifcolpito  in  ambedue 
i  lati  5  che  la  picciolezza  delle  figure  non  toglie  al  fenfa 
dell'  occhio  la  fimilitudme  de'  ritratti  dell' vno>  &  l'altro 
Imperadore  à  cauallo* 


DI  CORN.  SALON. 
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LIC  COR.  SAL.  VALERIANVS.N.  CAES. 
Liciniùs   Cornelius  Saloninus  Valerianus  Nobilis  Caefar . 
Tefia  di  Cornelio  Salonino  Valeriano  figliuolo  di  Gallieno  3 
&  di  Salonina  nipote  di  Valeriano  • 

PRINCIPI.  IV  VENTVTIS.  Il  giouine Salonino  armato, 
&  paludato  con  Fhafta  3  el  globo  del  Mondo  nelle  mani  ;  le 
quali  infegne  dell'Imperio  fi  conformano  col  titolo  di  Cefare, 
&  di  Principe  della  Giouentù  5  dichiarandolo  deftinato  3  & 
futuro  fucceflòre  deirimperadore3  conforme  la  mente  di  Au- 
guro ,  che  il  primo  fece  chiamare  Caio ,  &  Lucio  Cefari  5  & 
Principi  della  Giouentù  ?  come  narra  Tacito  ?  &  dimo/ìrano 
le  fue  Medaglie.  Nelle  infcrittioni  de' marmi  fitroua  la_> 
feguente  del  medefimo  Salonino 3  che  comprende  l'vno^  e  Tal» 
tro  titolo  di  quello  Medaglione, 


H 
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P.  LICINIO.  SALONINO.VALERIANO 
NO'B.  CAES.  P  RI  N.  IVV  E  N. 
VALERI  ANI  .AVG.N  E  POTI 
GALLI  ENI.  ET  SALONI  N  AE.  AVG.FILIO 
MATER  .  PI  E  NT  I  SS  IMA 


Quanto  la  figura  fedente  a'piedi  del  giouine  Imperadore  : 
quella  è  vna  donna  barbara  prigioniera  >  che  denota  alcuna-; 
vittoria  ottenuta  dal  padre  Gallieno  >  ò  da'fuoi  Luogotenenti 
nelle  guerre  fatte  contro  li  Germani  5  Gothi  5  e  Sarmati  >  par- 
tecipata al  figliuolo  con  gli  altri  honori  dell'  Imperio . 
Il  prefente  rouefcio  3  ancorché  nella  rapprefentatione  fia^ 
commune  air  altre  Medaglie  di  Salonino  5  con  tutto  ciò  5 
per  la  rarità  5  &  conferuatione  nella  fua  grandezza  di  Meda- 
glione3  non  fi  è  tralafciato  di  annouerarlo  fra' più  An- 
golari . 


DI  MASSIMIANO. 


IMP.  C  M.  AVR*  VALER  ì  MAXIMIANVS.  AVG. 
Imperator  Cctfar  Marcus  %Aurelius  Valerìus  Maximianus 
^Augujlus  .  Tefta  di  Maflimiano  laureata  ,  col  petto  armato  , 
&  paludato* 

IOVI.  ET  .  HERCVLI  di  fopra  >  e  fotto  MONETA 
AVGG.  Moneta  Augujlorum.  La  Dea  Moneta,  rapprefen- 
tata ,  com'è  IVfo ,  col  cornucopia ,  &  con  le  bilancie ,  collo- 
cata nel  mezzo  di  Gioue  ,  &  di  Hercole.  Sono  due  Ti  nfcrit- 
tioni ,  &  due  l'imprefe,  che  fi  comprendono  in  quefto  Meda- 
glione, appartenenti  à  due  rouefci  qui  in  vno  raccolti*  cioè  la 
Dea  Moneta,  e  Gioue,  &  Hercole .  Così  nell'altre  Medaglie 
tanto  di  Maflimiano  ifteflb ,  quanto  di  Diocletiano  ,  trouiamo 
feparatamente  Gioue  ,  &  Hercole ,  &  la  Dea  Moneta  con  li 
roedefimi  titoli  :  SACR  .  MONET  .  AVGG .  &  IOVI 
CONSER.  AVGG.  HERCVLI  CONS.  AVGG.  Sacra-, 
Moneta  Augujlorum  •>  &  Ioui  Conferuatori  Augujlorum^,. 
Herculi  Conferuatori  Augujlorum ,  come  pare,  che  l'epiteto  di 
Conferuatore  s'intenda  tacitamente  nel  noflro  rouefcio, 
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toni  ,  &  Herculi  Conferuatoribus  sAuguftorum  \  credendo 
vanamente  quefti  Imperadori,  che  Gioue,  &  Hercole  li  con- 
feruaflfero  da  ogni  male  ,  &  difgratia .  Da  quefti  medefimi 
Dei  pigliarono  eflì  il  cognome,  &  fi  fecero  chiamare  Pvno 
Giouio  ,  l'altro  Herculeo  ,  confacrando  loro  altari ,  e  tempij 
per  reftituire  ,  &  inalzare  il  falfo  culto  in  deprcllione  della 
Fede  Chriftiana  ;  onde  col  perfeguitarla,  diuentarono  empij, 
&  macchiarono  affatto  l'altre  virtù  loro  degne  dell'Imperio.. 
Contuttociò  di  quefta;  empietà,  con  orationi ,  &  lodi  furono 
fommamente  commendati  da'Pagani ,  come  fece  Mamertino 
nel  Panegirico  à  Maflimiano  :  Nam  primum  omnium  quanta 
<vtjìra  erga  Deos pietas  ?  quot  aris^  templis^Jirnulachris ,  dona- 
rijs ,  vejìris  denìque  nomwbus  af cripti s  ,  adiunEtis  imaginibus 
ornajlis ,  fanftionefque  fecijlis  exemplo  tuejir£  venerationis . 
Et  Eumeno  pigliò  occafìone  di  adularli  maggiormente  da' 
loro  cognomi  di  Gioue  ,  &  di  Hercole  :  Et  fané  prater  vfum  > 
curamque  Reipublic<e  £tiam  Ma  louis  ,  &  Herculis  cognata-» 
maicjias  in  Iouio ,  Herculioque  Principibus  totius  Mundi 
cdejlium  rerum  fimilitudinem  requirebat .  Quafi  Diocletiano 
hauefle  voluto  imitare  il  fuo  Gioue,  eflTendofi  anch'egli  eletto 
il  fuo  .Hercole»  per  figliuolo  ,  con  adottarfi  Maflimiano,  & 
feguitando  il  medefimo  concetto,  habbiamo  ancora  l'altro 
nobile  Medaglione,  compagno  di  Diocletiano ,  col  tempio  di 
Gioue  Cuflode. 


DI  COSTANTINO-  61 


CONSTANTINVS.  MAX.  AVG.  Conjìantwus  Maxi- 
mus  tAuguJìus .  Tefta  di  Coftanrino  Maflimo  3  con  diadema  5 
ò  corona  di  lauro  gemmata . 

GLORIA.  SAÈCVLI.  VIRTVS.  CAESS.  GloriaSdculh 
Virtus  Cdfarum .  L'Imperadore  Coftantino  fedente  fopra.* 
l'armi ,  difuelata  5  &  ignuda  la  fuperiore  parte  del  corpo  in 
forma  di  Heroe ,  appoggia  la  finiftra  mano  all'hafta  5  e  tiene 
nella  deftra  il  globo  del  Mondo  3  fopra  il  quale  ftà  la  Fenice . 
Auanti  di  lui  fi  prefenta  vn  giouine  armato  con  la  clamide , 
il  quale  con  vna  mano  porta  vn  trofeo  appoggiato  alla  fpalla* 
con  l'altra  aiuta  Coftantino  à  reggere  il  globo  iftefTo  con  la 
Fenice .  Tale  imprefa  riefee  fopra  ogn'altra  magnifica  9  cele-: 
brandofi  con  effa  la  gloria  del  feeolo ,  &  la  felicità  del  tempo 
di  quefto  Principe  5  rinuouato  à  guifa  di  Fenice,  per  hauere 
jreftituito  PImperio ,  e'1  nome  Romano  nell'antico  fplendore 
con  le  vittorie  da  eflb  ottenute  contro  Barbari  ,  e  le  fattioni 
de'Tiranni  5  che  affliggeuano  Roma ,  l'Italia  5  &  le  Prouincie  : 
il  che  fi  contiene  nella  prima  parte  del  titolo  GLORIA  SAE- 

CVLL 


6%         MED  AGLION  E 

CVLI ,  &  con  rifletto  fenfo  in  vn'altro  fimile  Medaglione  di 
Coflantino  fi  legge  REPARATIO  SAECVLI .  Onde  Por- 
firio Optatiano  nelle  lodi  di  quefto  Imperadpre,  lo  chiama^ 
Riftauratore  del  fecolo  d'oro . 

%Aurea  perpetua  rejiaurans  facula  Mundo . 
Quanto  l'altra  parte  del  titolo  VIRTVS  CAESS.  Virtus 
Cgfarum  ;  ancorché  fi  debba  intendere  di  Crifpo  5  &  di  Co- 
ftantino iuniore,  ambidue  Cefari  5  &  figliuoli  di  Coftantino 
Mafiimo;  nondimeno  tutta  la  lode  5  e  tutto  l'elogio  fi  rife- 
rifce  à  Crifpo  ,  il  quale  vediamo  ritornar  vittoriofo  de'Barbari 
con  le  fpoglie  de'Franchi  3  Se  de'Germani  >  hauendo  ftabilite 
le  vittorie  paterne  nelle  Gallie  >  &  nell'altre  Prouincie  fora- 
ftiere  ;  che  perciò  fi  rapprefenta  nel  noftro  prefente  rouefeio 
il  fuo  ritorno ,  ou'egli  giunge  col  trofeo  appoggiato  alla  fpal- 
la5&  aiutando  il  padreCoftamino  à  reggere  il  globo  del  Mon- 
do, fottoponendoui  Crifpo  la  mano .  Laonde  per  l'allegrezza 
publica,  &  gloria  di  quel  felice  fecolo,  celebrando/i  i-Voti 
Quinquennali  5  in  honore  di  Crifpo,  &  di  Coftantino  fuo 
fratello  ,  fi  legge  :  VIRTVS  CAESS.  Cafarum,  facendofi 
quefti  partecipe  delle  lodi  >  &  degli  honori  di  Crifpo ,  come 
il  tutto  ben  fi  comprende  ,  &fiapprouada  Nazario  celebre 
Oratore  nel  Panegirico  detto  à  Coftantino  Maffimo  nella-, 
celebrità  de'medefimi  Voti  Quinquennali  di  Crifpo  5  &  di 
Coftantino  iuniore  5  le  cui  parole  riportiamo  per  efplicatione 
del  prefente  rouefeio  >  così  cominciando  l'Oratore  :  Uìfìurus 
Conjiantini  auguftijjìmas  laudes ,  qui  tantum  ultra  omnium 
fcsculorum  Principe  s  eminet  5  quantum  a  priuatis  c<eteri  Prin- 
cipes  recejferuntj)  &  dicJurus  in  eoe  tu  gaudiorum  exultantium , 
&  Utititf  gejlientìs ,  quam  emulationem  /olita  beatijjtmorum 
Cafarum  ^uinquennia  primo  fecerunt .  Doppo  lodando  l'vno? 
&  l'altro  Cefare,  difeende  alli  fatti  di  Crifpo  5  celebrando 
lui  folo  nella  gloria  dell'armi,  per  hauer  proseguite  ,  &  per- 
fettionate  le  vittorie  del  padre  Coftantino  nelle  Gallie  y  & 
nella  Germania  5  in  tempo  >  che  il  fratello  non  era  ancora^ 
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maturo  alPimprefe  militari ,  ma  riguardcuok  folamente  per 
lo  titolo  di  Ccfare  5  &  per  la  dignità  Confolare  ;  onde  appa- 
rifee  manifeftamente ,  che  il  giouine  armato  col  trofeo  è 
certamente  Crifpo,il  quale  ritorna  dalla  Germania)  &  giunge 
vittoriofo  à  rendere  conto  al  padre  dell'efcguite  imprefe  3  & 
che  il  titolo  communicato  al  fratello,  vi  è  pofto  folamento 
per  honorarlo5  &  per  immolarlo  ad  emulare  la  virtù  >  & 
valore  di  Crifpo  5  come  ben  fi  raccoglie  dal  mede/Imo  Na- 
zario,  così  feguitando  :   Nobilijjìm  rum  quoque  C<eJ.  r.*m^> 
laudes  exequi  'velie  5  fiudium  quidem  dulce  •>  fed  non  &  cura—» 
mediocris  ejl  \  quorum  in  annis  pubefeentibus ,  non  eruptione 
*uirtntis  tumens  germen  ,  non  flos  pr&curfor  indolii  bona  l<etior  j 
quam  vberior  apparet  ?  fed  iam  fafla  grandi/era ,  &  cantra 
rationem  atatis  5  maximorum  frufìuum  matura  perceptio  ; 
quorum  alter  in  oterendis  hojlibus  grauis  5  terrorem  paternum  9 
quo  femper  barbarla  omnis  intremuit->deriuare  ad  nomen  fuum 
Cdepit  5  alter  iam  Confulatum  5  iam  venerationem  fui  finti e?is  * 
fi  quid  inta&um  a  ut  parens  ,  aut  frater  referuei ,  declarat 
mox  viòlorem  futurum  ;  &  doppo  parlando  di  Coftantino 
iuniore  :  *Audiuit  frater  intentus ,  &  puerilem  animum  fpes 
lata  5  &  blanda  gaudia  titillarunt  5  cumque  miraretur fratrem-* 
etiam  fibi  fauit  5  quo d  ex  annis  cius  ■>  quam  proximus  tanta 
gloria  ejfet  5  agnouit .  Furono  debellati  da  Crifpo  particolar- 
mente li  Franchi  5  &  gli  Alamanni ,  nationi  le  più  feroci  di 
tutta  la  Germania  neirinuadere  leGallie,  &le  Spagne;  & 
effendo  fiati  que/H  prima  combattuti  >  &  depredi  .dall'armi 
del  padre  5  doppo  riforti5  &  accrefeiuti  di  forze  >  furono  rifer- 
bati  al  valore  di  Crifpo ,  hauendo  riportata  dieffi  gloriofif- 
fima  laurea  :  li  igitur^  fegue  Nazario  verfo  Coftantino 
fub  armis  tuis  conciderunt)  &  deieri  funditus  pojfent^  nifi diuino 
injlinfìu  5  quo  regis  omnia  5  quos  ìpfe  affeceras ,  afficiendo  filo 
referuatos  5  quanquam  ad  gloriam  veflram  facunda  malis  fuis 
natio  iam  raptim  adoleuit  s  robufleque  referuata  efl  vtfortijjìmo 
Ctefari primitias ingenti*  viftori*  darete  Non  iafeia  ancora^ 
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doppo  quefto  Oratore  d'inalzare  la  virtù  di  Crifpo  5  &  la  Tua 
giouanezza  tenera,  non  ritardata  alle  glorie  trionfali  3  effendo 
egli  comparto  auanti  il  padre  carico  di  fpoglie,  fuperate  le 
più  rigide  afprezze  della  ftagione,  e  del  Settentrione  -,  poiché 
quefta  Oratione  fu  recitata  nelle  Calende  di  Marzo  ranno 
di  Chrifto  321.  doppo  il  ritorno  del  medefimo  Crifpo ,  nel 
qual  tempo  Coftantino  Maffimo  correua  il  decimoquarto 
anno  del  fuo  Imperio  ;  le  parole  dell'  Oratore  illuftrano 
meglio  quefto  rouefcio  :  Ueclarant  effe  rationem  >  cupidità- 
iemque  uotorum  faBa  Cri/pi  Cdfarum  Maximi ,  in  quo  velox 
<virtutis  5  atatis  mora  non  relardata  pueriles  annos  glorijs 
iriumphalibus  occupauit .  Cuius  ita  iam  vberes  fcatentlaudes  5 
<vt  piena  poffent  vi  devi  5  nifi  c&piffe<>  &  patrem  cogitaremus  . 
Qui  quidem  nunc  nobiliffìmus  C<efar  venerandi  patris  y  fra- 
trum ,  fuorumque  omnium  fruii ur  afpeElu  •>  feque  fruendum^» 
omnibus  pr<cbef>  cruda  adhuc  hyeme  5  iter  gelu  intr affabile  > 
immenfum  fpatio  ,  niuibus  infeflum  incredibili  celeritate  con- 
fecit  ?  <vt  intelligamus  alacritatibus  nihil  afperum  5  qui  ipfam  > 
quam  à  fuis  petebat  l  tam  laboriofam  infiituerat  uolunt^tem  . 
Qua  tuum-i  Qonjlantine  Maxime-^  mite pefìus  inundauit  gratu- 
latiorfui  tanto  interuallo  ridere  filium  licuit->&  viderevicìorem  . 
Si  che  non  crediamo  altro  contenerli  in  quefto  Medaglione  3 
che  la  memoria  del  ritorno  di  Crifpo  dalla  Germania  glo- 
riofo  delle  fue  vittorie  5  &  effere  flato  ftampato  con  Tocca- 
fione  de' Voti  Quinquennali  5  ò  cominciati  5  ò  da  celebrarli 
prò  flimamente,  come  raccogliamo  in  pruoua  da'luoghi  ripor- 
tati di  fopra  5  dell'Oratione  di  Nazario ,  il  quale  per  mag- 
giore argomento  5  &  chiarezza  così  termina  eloquentemente: 
Quinquenni/ s  igitur  feliciter  inchoatis  5  Uecennia  Cafaruni^ 
nobilfffìmorum  ?  vltrà  pofteros  nojiros  extendendo  5  quam  tm- 
pen  se  rogare  5  &  orare  nos  conuenit  ipfis  bonis  temporum  5  ò* 
Reipublic<2  vtilitatibus  admonemur .  Di  quefti  Voti  Quin- 
quennali penfiamo  effere  contrafegno  la  Panthera*  ò  Tigre  3 
ò  Pardo  3  che  fi  vede  appiedi  di  Crifpo  5  effendo  flato  folito 
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di  folennizzarfi  i  Decennali  3  &  gli  altri  Voti  5  con  Io 
publiche  fefle,  &  fpcttacoli  del  Circo ,  &  dell'Anfiteatro  5 
efibendofi  in  quelle  5  varie  forti  di  fiere  5  &  particolarmente 
Fiflefle  Tigrij  ò  Pardi  >  come  s'incontrano  nelle  Medaglie^ 
di  Filippo  5  &  come  ancora  riferifee  Capitolino  nella  vita 
di  Gordiano  .  Quefto  rouefeio  è  ottimamente  conferuato  >  & 
elprimela  fembianza  di  Co/tantino  fenza  barba  con  la  co- 
rona di  lauro  in  capo  5  eflèndo  nel  refto  la  fua  ftatua  tutta  he- 
roica  fedente  fopra  l'armi  feminuda  &  con  l'hafta  in  mano  à 
guifadinumc. 

Quanto  le  due  lettere  P.  R.  di  fotto  notate  probabilmente 
poffono  intcrpvctzxRiPercuffaRoma  intendendo/!  MONETA& 
che  il  Medaglione  fia  flato  battuto  in  Roma?  come  fi  conferma 
da  vn'altra  Medaglia  di  Mafllmiano  con  lettere  piu.efpreffe  di 
fotto  egualmente  notate  P»  ROM.  PercuJJaRoma  &  in  altro 
P.  TR. percujfa  Treueris  » 
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1MP.  PROBVS  P.  F.  AVG.  Impcrator  Probus  Vius 
Felix  nAuguftus .  Tefta  di  Probo  laureata ,  col  petto  armato* 
lancia  auuerfa,  e  feudo,  in  cui  è  fcolpito  Mmperadore  a 
cauallo  ,  guidato  dalla  Vittoria  ,  &  feguitato  da  vn  Sol- 
dato. ^ 

MONETA  AVG .  Moneta  Augujli .  Il  primo  degrim- 
peradori ,  che  figuraffe  nelle  Medaglie  la  Dea  Moneta ,  per 
quanto  habbiamo  potuto  raccorrei  fu  Eomitiano ,  rapprc- 
fentandola  con  le  bilancie,  e'1  cornucopia,  e  titolo  MONET  A 
AVGVSTI ..  Doppo  Comtnodo,non  vna  fola ,  ma  vi  effigia- 
rono tré  Monete  nella  medefima  formai  co!  medefimo  titolo, 
&  con  tré  mucchio  ò  cumuli  di  denari  in  terra  aloro  piedi, 
comfpondenti  alle  tré  forti  di  metallo  ,  oro ,  argento,  e  bron- 
zo, alle  quali  erano  prepofte .  Più  doppo  ne'tcmpi  di  Gal- 
lieno ,  &  deTucceffori,  FimaginLdi  quefte  tré  Monete  furono 
così  frequenti  tanto  nelle  Medaglie  ,  quanto  ne'Medaglicni  * 
che  occuparono  troppo  il  luogo  delle  imprefe  più  riguarde- 
uoli,  &  folite  à  rapprefencarfi  ,  diminuendo  il  pregio  de' 
rouefei.  A  riparare quefio  danno  pare,  che  fi  haueife  riguar- 
do in  alcune  Medaglie,  &  Medaglioni,  li  quali,  ancorché 
habbiano  rimaginedi  effe  tré  Monete  nc'rouefci,  nulladi- 
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meno  portano  la  memoria  {colpita  delle  imprefe  ifteffe  da' 
loro  lati  della  tefta,  &  ciò  fecero,  rapprcfcntandole nelle 
corazze,  negli  elmi,  &  negli  feudi,  ad  imitationc  degli 
antichi  Heroi .  Qui  auanti  habbiamo  riconofeiuto  il  Meda- 
glione di  Gordiano  ,  che  in  tal  modo  hà  intagliata  nel  tho~ 
race  la  battaglia  3  &  vittoria  da  lui  ottenuta  contro  Perfiani  > 
&  il  Rè  Sapore  .  Hora  ci  fi  offerifee  quell'altro  Medaglione 
di  Probo,  il  quale  hà  efpreflò  nello  feudo  i'Imperadore  à 
cauallo ,  con  la  deftra  folleuata ,  &  diftefa ,  precedendogli  la 
Vittoria  con  la  laurea,  &  appreflò  feguitandolo  vn  Soldato 
con  vn  trofeo  ,ouero  infegna  militare,  difegnandoci  la  venuta 
à  Roma  di  quefto  gloriofo  Augufto  ,  doppo  le  fue  tante ,  & 
fegnalate  vittorie  ;  fi  che  non  vi  manca  altro,  che  il  titolo 
ADVENTVS  AVGVSTI .  Quefto  grande  Heroe  nel  fuo 
ritorno  à  Roma,  eftinte  le  fattioni  deTiranni,  riportò  il 
trionfo  di  tutti  li  Barbari,  che  da  tutte  le  parti ,  doppo  Aure- 
liano erano  ritornati  ad  inuadcre  l'Imperio  Romano;  non 
reftando  altro  à  Probo  fe  non  folo  il  domare  i  Parthi ,  già 
ridotti  al  fuo  ofTequio  ,  &  fatti  h umili ,  e  paurofi .  In  vn'al^ 
tro  Medaglione  dato  in  luce  dall'  Eruditi/fimo  Carlo  Pa- 
tino fi  rincontra  la  memoria  del  trionfo  di  quefto  Imperadore 
nella  quadriga  fcolpito  entro  lo  feudo,  come  nei>prefento 
&  in  vn?  altro  e(To  Probo  fedente  con  la  Vittoria  dietro, 
inginocchiandoli  auanti  di  lui  vno  di  quei  molti  Rè  vinti 
da  e(fo . 

Quefto  Medaglione  pofpofto  deue  antepor/ì  all'  altro  di 
Maflìmiano  pag.$8* 
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ANTINOOC  HPaOC  .  Antinous  Herous  .  Tefta  di 
Antinoo  con  la  fpalla  ignuda  .  Quefto  Medaglione  è  ripor- 
tato in  due  cerchi,  il  primo  di  rame  ,  il  fecondo  di  metallo  > 
conforme  qui  nella  propria  grandezza,  &mifuravien  deli- 
neato .  Neirinfcrittione  vi  è  quefto  di  raro»  che  in  vece  di 
HPnC  Herosy  titolo  vfato  di  Antinoo  >  leggefi  HPaOC 
Herous ,  ouero  Heroicus  Eroico  * 

NEIKOMHaEIA  H  MHTPOnOAlS.  Nicomedia  Metro- 
polis  .  Il  Bue  Apis. 

EfTendo  Antinoo  prima  fiato  confacrato  in  Egitto,  fej 
veneratione  di  effo  trapafsò  nell'altre  Città  della  Grecia , 
&  dell'Alia  >•  che  in  adulatione  di  Hadriano  ,  gli  coftituirono 
celefti  tumori.  Ma  li  Nicomedienfi  piti  degli  altri ,  fi  auan- 
zarono  in  honorarlo  ,  per  effere  la  loro  Città  capo,  &  Metro- 
poli della  Bithinia  ,  patria  dcll'ifteflo  Antinoo  .  Si  che  oltre 
fimagine  di  Apis  ,  &  del  Sole ,  lo  riconobbero  ancora  fotte 
quella  di  Arpocrate  ,  altro  Dio  adorato  dagli  Egitti; ,  &  gli 
dedicarono  vn  belliffimo  Tempio  ,  come  fi  manifefta  in  altre 
loro  Medaglie  .  La  cagione,  che  induffe  Hadriano  à  promuo- 
uere  Antinoo  fra  gli  Heroi,  fu  perche  quefto  giouine  fi 
facrificò  fpontaneamente  per  la  falute  del?  Imperadore ,  la 
qual  cagione,  come  più  certa  viene  approuata  da  Dione . 
Finfero  però ,  che  egli  rendette  refponfì ,  &  oracoli  ,  come  il 
Bue  Apis ,  &  il  Bue  Neuio .  Doue  è  da  notarfi ,  che  tutte  le 
Medaglie,  &  Medaglioni  di  Antinoo  fono  Grechi ,  &  non 
Romani ,  non  effendo  il  culto  di  effo  paflato  à  Roma ,  &  non 
approuato  da  atto,  ouero  decreto  alcuno  del  Senato .  Et  però 
noi  Fhabbiamo  porto  qui  in  vltimo  fuori  la  ferie  degllm- 
peradori . 
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Che  fi  truouano  nella  Bibliotheca 

Uett'Eminentifs.e  Reuerendift.  S  'g.Cardinale 

GASPARO  CARPEGNA 

Nella  quale  fi  conferuano  ancora  altre  ferie  di  Medaglie* 
della  prima,  e  feconda  grandezza,  d'oro,  &  di 
argento,  con  altre  diuerfe  Antichità. 

rAflerifco  *  è  contrafegm  de "Medaglioni  ftampati  entro  il  libro. 


NTONINVS.  A  V  G.  PIVS.  P.P. 
TR.  P.  COS.  III.  olntoninus  Augujlus 
Pius  Pater  Patri*  Tribunitia  Potevate  Conful 
Tertium .  Tefta  di  Antonino  Pio  laureata^  > 
con  parte  del  bufto  armato  paludato. 
Fauftina  deificata  à  cauallo  con  la  face  in  forma  di  Diana 
Lucifera  5  fenza  lettere .  Medaglione  anticamente  co- 
perto di  argento ,  come  apparisce  dalla  tefta . 

*  ANTONINVS.  A  V  G.  PIVS.  P,  P*  TR. 
P.  COS.  1 1 1 1 .  tAntoninus  Augujlus  Pius  Pater 
Patri*  Tribunhia  Potejlate  Conful  Quartum .  Tefta  di 
Antonino  laureata . 

Diana  ftolata  in  piedi  5  con  vna  mano  l'ha  da  5  con  Falera 
vn  Capriolo,  fenza  lettere .  Medaglione  col  cerchio . 

K  AYTO- 
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AYTOKPATflP.   M*  ANTflNEINOC» 

Imperator  Marcus  Antoninus .  Tcfta  di  Marca  Aurelio 
laureata  . 

*  M  A  r  N  H  T  n,  N*  Magnetum.  Diana  Efefia  in  mezzo 
à  due  Fiumi  giacenti  >  il  Meandro ,  &  il  Letheo  *  con 
due  Vittorie  >  che  incoronano  di  torri  la  raedefima-» 
Dczu . 

IMP.  ANTONINVS.  A  V  G .  COS.  IIL 
IMP.  VERVS.  AVG-  COS.  II.  Imperator 
<Antoninus  Auguflus  Conful  Tertium^  Imperator  Verus 
*Auguflus  Conful  Secundum .  Due  tefte  di  Marco  Au~. 
relio  5  &  di  Lucio  Vero  »  Tvna  incontro  l'altra^ . 
VICTORIAE.  AVGVSTORV  M.  La  Vit- 
toria andante  con  la  laurea  in  mano - 

I.  AVRELIVS.   VERVS.  A  V  G .  ARME* 
NIACVS.  IMP.   ri.  T  R.  P.  V.  COS.  II. 

Lucius  Aurelius  Verus  Auguflus ,  Armeniacus ,  Imperator 
Secundum-s  Tribunitia  Potejtate  ^uinta^Conful  Secundum* 
Tcfta  di  Lucio  Vero  laureata  y  con  parte  del  petto 
armato . 

Hercole  giouine  y  che  fi  pone  in  capa  vna  corona  di 
lauro:  da vn lato  vn'albero  di  lauro,  à  cuiftàappefa 
la  faretra  >  dall'altro  vn'ara  adorna  di  fedoni  di  lauro  * 
Medaglione  col  cerchio 

IMP.  CAES.  L.  AVREL  COMMODVS. 
G  E  R  M.  S  ARM.  Imperator  Ctfar  Lucius  tAu- 
relius  Commodus  Germanicus  Sarmaticus .  Tefla  di 
Commodo  in  giouanile  età  con  la  gaufapc  5  ò  palu- 
damento Barbaro . 

TR.  POT.  COS.  Tribunitia  Potejtate  Conful. 
Trionfo  de*  Germani  i  Marco  Aurelio  *  Se  Commoda 

nella 


DF  MEDAGLIONI-  75 

nella  quadriga ,  precedente  Roma  col  veffUlo  militare* 
in  aria  la  Vittoria  col  trofeo  • 

M.  A  VR.  COMMODVS.  ANTONINVS. 
AVG.  P  I  V  S  .  Marcus  %Aurelius  Commodus  %An~ 
toninus  Auguflus  Plus.  Tefta  di  Commodo  laureata^ 
con  la  fpalla  armata . 

P.  M.  TR.  P.  Vili.  IMP.  VI.  COS.  III. 
P.  P.  Pontifex  Maximus  Tribunitia  Potè/late  OEìaua^ 
Imperator  Sextum ->  Conful  Tertium  Pater  Patria. 
Roma  fedente  >  che  porge  il  globo  del  Mondo  allTm- 
peradore  «• 

M.  COMMODVS.  ANTONINVS.  PIVS. 
FELIX-  AVG.  BRIT.  Tefta  di  Commodo 
laureata  • 

FELICIT AS.  SAECVLI.  P.  M.  TR.  P. 
XIIIL  IMP.  VIII.  COS.  V.  P.  P-  Pontifex 
Maximus  ,  T 'ributtiti a  Potevate  Decimaquarta  ,  Impe- 
rator OBauum-i  Conful  Quintumi  Pater  Patria. 
La  Dea  Felicità  col  caduceo  5  e  corno  d'abbondanza , 
fotto  il  piè  dcftro  calca  vn  roftro  di  nauc  >  per  la  vittoria 
della  Ipeditionc  Britannica  . 

*  AYT.    K  A I .   M.    AYPH.  KOMOaOC, 
Imperator  Cafar  Marcus  Aurelius  Commodus  .  Tefta 
di  Commodo  laureata . 

Eni.  sTP.  ri.  AinlOY.  KOINON»  OMO. 
nEPTAMHNnN.  KAI.  E$EsinN. 
Sub  Stratego ,  feu  Pretore  P.  Li  fio  Communi  tas ,  Con- 
cordia Pergamenorum  5  &  pph<efiorum .  Due  figure  in 
piedi ,  l'vna  tiene  in  mano  Diana  Efefia  5  l'altra  Efcu- 
lapio . 


AYT. 
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*  AYT*  KAYCAP.  C  E  n  t  .  CEOYHPOC. 

A  Y  f  -  Imperator  defar  Septimius  Seuerus  Augujlus . 
Tefta  di  Settimio  Seuero  laureata  >  con  parte  del  petto 
armato . 

4  i  a  aaea^EI  A.  FiEPINeiaN.  N  E  a~ 
KOPdN.  Philadelphta  Perinthiorum  Neocororum . 
Due  Tempij  in  honore  di  Antonino  Caracalla  5  &  di 
Geta  fuo  fratello . 

*AYT,  K.  M.  A  Y  P.  CE  YH.  ANTa- 
NEINOC»  A  YT.  Imperator  Cafar  ^Marcus 
Aurelius ,  Seuerus  Antoninus  Augujlus  *  Tefta  di  An- 
tonino Caracalla  laureata  •>  col  petto  armato  >  &  con 
la  gaufape*  ò  paludamento  barbaro  sii  la  fpall«u 
liniftra . 

nEPINelflN.  B.  NEaKOPnN.  Perin- 
thiorum bis  Neocororum  .  Trionfo  Parthico  :  V  Impe- 
radorc  nella  quadriga  coronato  dietro  dalla  Vittoria  5 
precedendo  vn  fercolo  5  ò  palco  ,  col  trofeo  in  mezzo 
à  due  prigioni.  Quefto  Medaglione  era  dorato. 

*  AYTOKPAT.  IC  MAPKOC   A Y P.  AN- 

TaNEINOC  Imperator  defar  Marcus  Aure- 
lius Antoninus.  Tefta  di  Caracalla  laureata >  co*u 
Medufa  nel  petto  armato. 

A  a  o  a  .   n  P  a  T  n.  N  .  r  ♦  NEnKOPnN. 

Laodìcenfìum  Primorum  ter  Neocororum .  L'Imperadorc 
à  cauallo  auanti  la  ftatua  di  Pallade ,  col  volto ,  Se  la 
deftra  auuerfa  indietro  5  contro  i  Parthi  >  feguitato  da 
vn  Soldato. 

f  AYT.   K .   M.   AYP.  ANTaNEINOC. 
Imperator  defar  Marcus  Aurelius  Antoninus  .  Tefta^ 
di  Antonino  Caracalla  laureata  3  con  Medufa  nella., 

corazza  9 
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corazza  5  tenendo  l'hafta  appoggiata  alla  fpalla  • 
T  A  P  C  E  ft  N,  AHTaNEINIANON. 
NEflKOPnN  •  Tarfcnfium  <tAntoninianornnt^ 
Neocororum.  V  Imperadore  in  piedi  armato  fra  duo 
veflilli,  con  vna  mano  s'appoggia  all'hafta5  con  l'altra 
tiene  vna  corona  della  vittoria  Parthica . 

AYT.  K.  M.  OH.  CEOY.  M  AKPEINOC 
Imperator  Cafar  rJMarcus  Qpelius  Seuerus  ^Vlacrinus 
àIAaOYMENIANOC  Diadumenianus  . 
Due  tefte,  l'vna  diMacrino  laureata?  l'altra  di  Dia- 
dumeniano  fuo  figliuolo  giouinetto  5  fenza  laurea . 
MHTPOnOA.  KAICAPIAC.  NEaKO- 
P  O  Y.  ET.  B.  '  Metropoleos  Cd/area  Neocorx  anno 
Secundo .  Il  Monte  Argeo  di  Cefarea  della  Cappado- 
cia  5  fotto  il  quale  fi  vede  vn  Tempio  dedicato  in  ho- 
nore  di  quefti  due  Imperadori  Macrino  >  &  Diadume- 
niano  ♦ 

IMP.   GORDIANVS.   PIVS.  FELIX. 
A  V  G  .    Tefta  del  medefimo  Gordiano  laureata  col 
thorace,  nel  cui  mezzo  è  fcolpita  vna  battaglia  3  &  vit- 
toria contro  Perfiani  5  tiene  l'hafta  sii  la  fpalla . 
AEQVITAS.  AVGVSTI.    Le  tré  Monete  • 
Medaglione  d'argento . 

AYT.  K.  M.  A  NT.  rOPìIANOC.  ÀYf. 
Imperator  Ctffar  Marcus  Antonius  Gordianus  Augujìus . 
Tefta  di  Gordiano  Pio  col  petto  armato. 
nEPINemN.  lONàR  NEnKOPnN. 
Ferinthiorum  Ionum  Neocororum .  Il  Dio  Serapido  > 
con  vna  corona  in  mano>  &  la  Dea  Concordia  con 
la  patera  auanti  Para. 
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CONCORDIA.  AVGVSTORVM.  Duo 
teftc,  l'vna  di  Filippo  padre,  Tal  tra  di  Filippo  figli- 
uolo . 

ADVENTVS.  AVGVSTORVM.  Li  due 
Filippi  >  &  Lucio  Prifco  fratello  di  Filippo  >  tutti  tré 
à  cauallo  con  la  deftra  difìefa  5  tornando  à  Roma  dalla 
guerra  Perfiana .  Precede  auanti  la  Vittoria  5  &  dietro 
cinque  Soldati  con  due  infegne  delle  cohorti. 
Medaglione  d'argento. 

CONCORDIA.  AVGVSTORVM.  Tre 
tefte,  due  di  Filippo 5  &  diOtacilla  congiunte,  l'al- 
tra di  Filippo  figliuolo ,  ambi  laureati . 
P.  M.  TR.  P.  III.  COS.  Pontifex  Maximus 
Tribunitia  Potè/late  Tertia  Confiti .  Il  Congiario  al 
popolo  nella  celebrità  del  nuouo  Secolo ,  &annoMil- 
lefimo  di  Roma . 

MARCIA.  OTACIL.  SEVERA,  AVGJ 
Tcfta di Otacilla  diademata. 

TEMPO  RVM.  FELICIT AS  .  Otacilla^ 
fedente  nel  trono  in  mezzo  à  due  ftatue,  la  Pace  3 
e  la  Salute .  Li  due  figliuoli  in  piedi  à  lei  Hcndono 
le  mani. 

AYT.  K.  M.  IOYÀ.  OiAinnOC.  AYt. 
Imperator  C<efar  Marcus  Julius  Philippus  zAugu/ìus . 
Tefta  di  Filippo  giouine  laureata . 
Eni.  M.  AYP.  AaEZANaPOY.  B.  BEA- 
A  P  X  I .  AnAMEfìN.  Sub  Marco  Aurelio  Alc- 
xandro  iterum  Pr£jiantiffìmo  Pontifice  tApamcnfiunu,. 
Vn  Leone  col  tirfo  auanti  >  &  con  la  Certa  facra  di 
Bacco  . 


IMP. 
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IMP.  C  M.  Q^TR  AIANVS.  DECIVS.. 
AVG.  Imperator  C*far  Mecius  Quintus  Traianus 
'Vecius  Augujlus ,  Tefta  di  Traiano  Decio  >  con  la_> 
corona  radiata . 

VICTORIA-  AVG.  S.C.  La  Vittoria  con  la 
laurea  3  &  con  la  palma . 

IMP.  C.  M.  Q^TRÀIANVS.  DECIVS. 
A  V  G.  Tefta  di  Traiano  Decio ,  con  la  corona  ra- 
diata-. * 

FELICITAS.  SAECVLI.  La  Dea  Felicità > 
col  cornucopia ,  &  caduceo  * 

^  IMP.  GALLVS*  AVG.  IMP.  VOLVSI A- 
N  V  S  .  AVG.   Due  tefte  di  Gallo  ,  &  Volufano  > 
col  petto  armato  3  lVna  incontro  l'altra. 
AD  VENTVS.  AVG  G.  Aduentus  Augujtorum, 
Li  due  Imperadori  armati  à  cauallo  con  Thafte . 

IMP.  CAES.  C.  VIBIVS.  TRE.BONIA- 
N  V  S.  GALLVS.  AVG.  Tefta  di  Treboniano 
Gallo . 

MONETA.  AVGG.   Le  uè  Monete.  Meda- 
glione d'argento  * 

IMP.  VALERIA  NVS.  AVG.  Tefta  di  Vale- 
riano  padre  laureata . 

MONETA.  AVGG.  Moneta;  tAuguftorum .  Di 
Valeriane  %  Se  di  Gallieno  fuo  figliuolo  *  Medaglioncina 
coperto  d'argento . 

IMP.  GALLIEN  VS.  PI  VS.  FELIX.  AVG. 
Tefta  di  Gallieno  laureata  5  col  petto  paludato  «, 
MONET  A.  A  V  G.  Le  tré  Monete  » 

IMP. 
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IMP.  GALLIEN  VS.  PIVS.  FELIX.  AVG. 
Tefta  di  Gallieno  laureata,  col  petto  paludato. 
MONETA.  A  V  G.  Le  tre  Monete .  Medaglione 
d'argento . 

IMP.  GALLIENVS.  P.  F.  A  V  G.  Imperato? 
Galli enus  Pius  Felix  <Augujius.  Tefta  di  Gallieno  lau- 
reata col  petto  armato  ,  da  vn  braccio  lo  feudo  con  la 
tefta  di  Medufa  ,  con  l'altra  mano  Thafta  appoggiata 
alla  fpalla  . 

MONETA.  A  V  G  G  .    ^Moneta  zAuguJlorum . 
Di  Gallieno,  &  di  Valeriano  padre,  ouero  di  Valc- 
riano  fratello  di  Gallieno.  Medaglione  di  metallo, 
coperto  d'argento . 

GALLIENVS.  A  V  G.  Tefta  di  Gallieno  galéata, 
con  lo  feudo ,  &  Thafta . 

FIDES.  MILITVM.  La  Fede  con  due  infegne 
nelle  mani .  Medaglioncino  d'oro . 

*  LIC.    COR.   SAL.   VALERIANVS.  N. 

C  AE  S.  Licinius  Cornelius  Saloninus  Valerianus  No- 
bili* Cafar  ♦  Tefta  di  Salonino  Valeriano  figliuolo  di 
Gallieno . 

PRINCIPI.  IVVENTVTIS.  L'Imperadore 
in  piedi,  armato,  con  Fhafta,  c'1  globo  nelle  mani, 
à'  fuoi  piedi  vna  donna  barbara  prigioniera  fedente-* 
in  terra . 

IMP.  C  M.  CASS.  LAT.  POSTVMVS. 

P.  F.  A  V  G.  Imperator  Cafar  Marcus  CtJJìus  La- 
tienus  Fojlumus  Pius  Felix  Àugujlus .  Tefta  di  Poftumo 
Tiranno  laureata  ♦ 


VICTO 


DF  MEDAGLIONI.  81 

VI  C  T  O  R  I  A .  A  V  G  .    Victoria  tAugufti ,  La_» 
Vittoria  con  vn  prigione  a'  piedi . 

C.  IVL.  P.  CASSIVS.  L  AT.  POSTVMVS.' 
P .  F.  A  V  G  .    Caius  Iulius  ,  Caffius  Latienus  Po- 
Jtumus  Pius  Felix  Augtiftus.  Tefla  ài  Poftumo  figliuolo 
radiata. 

LAETITIA.  A  V  G.  Utitia  Augufti.  Trireme,  \ 
ò  naue* 

*  IMP.  PROBVS.  P.  F.  A  V  G.  Imperator  Pro- 
bus  Pius  Felix  Augujlus .  Tefta  di  Probo  laureata-» 
con  lancia  5  e  feudo  ,  in  cui  è  /colpito  Tlmperadore 
à  cauallo,  auanti  la  Vittoria,  feguitato  da  vn  Sol- 
dato. 

MONETA.  A  V  G  .  ^Moneta  tAugufti .  Le  tré 
Monete,* 

Vn7  altro  fimile  Medaglione  di  Probo ,  coperto 
d'argento  • 

IMP.  C.  M.  AVR.  CARVS.  P.  F.  A  V  G. 
Imperator  C<efar  Marcus  *Aurelius  Carus  Pius  Felix 
*AuguJius .  Effigie  di  Caro  laureata  ,  col  petto  ar- 
mato . 

MONETA.  AVGG.  Moneta  Augujlorum .  Le 
tré  Monete ,  cioè  di  Caro  ,  &  Carino  fuo  figliuolo . 
Medaglione  d'argento . 

IMP.  C.  NVMERIANVS.  Pi  F.  A  V  G. 
Imperator  C<efar  Numerianus  Pius  Felix  Augujlus  . 
Teftadi  Numeriano  laureata,  col  petto,  ed  hafta  su 
la  fpalla. 
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MONETA.  AVG.  ^Moneta  *Augufti %  Le  tré  < 
Monete  .  Medaglione  coperto  d'argento  . 

DIOCLETIANVS.  AVG.  iMocletianus  Au~ 
gujlus .  Tefta  di  Diocletiano  5  con  la  verte  ?  ò  manto 
palmato . 

IOVI.  CONSERVATORI.  AVG.  lout 
Conferuatori  Augufii .  Tempio  nel  cui  mezzo  la  ftatua 
diGioue  con  l;hafta5  e  col  fulmine  ^  pi  a'fuoi  piedi 
l'Aquila . 

IMP.  C.  M.  VAL.  DIOCLETIANVS. 
P .  F .  AVG.  Imperatar  Cdfar  <JVLarcus  Valerius 
Dìocletianus  Pius  Felix  *Auguftus .  Tefta  di  Diocle- 
tiano laureata . 

M  O  N.  E  T  A .  AVG.  Moneta  <AuguJli  .  Le  tré 
Monete. 

IMP.  C.  M.  A  V  R.  VAL.  MAXIMIA- 
N  V  S  .  AVG.  Imperator  C<efar  Marcus  Aurelius 
Valerius  Maximianus  Augujlus .  Tefta  di  Maflimiano= 
laureata  5  col  petto  armato  >  e  paludato  . 
IOVI.  ET.  HERCVLI.  MONETA. 
AVGG*  loui  y  &  Uerculi .  Moneta  *Auguflorum* 
La  Dea  Moneta  ftante  in  mezzo  à  Gioue  >  &  Her- 
cole  * 

VIRTVS.  M  A  X I M  I  A  N  X .  AVG.  Virtus 
Maximìani  *AuguJli .  Tefta  di  Maffimiano  laureata  5 
con  vna  mano  frena  vn  cauallo  5  con  l'altra  tiene  lo 
feudo  fcolpitaui  la  Lupa  co'Gcmelli  al  Fico  Ruminale  * 
nel  thorace  la  tefta  di  Medufa* 
MONETA.  AVGG.  Moneta  Auguflorum^ . 
Le  tre  Monete. 

GAL» 


DF  MEDAGLIONI.  83 

GAL.   VAL.    MAXIMIANVS.  NOB.  C. 

Galerius  Valtrius  Maximianus  Nobilis  C<efar*  Tetta 
di  Maffimiano  5  cognominato  Armentario  . 
MONETA.  A  V  G  .  pianeta  xAugufli .  Le  tré 
Monete  5  intendendoli  di  Diocletiano ,  che  lo  feco 
Ce  fa  re . 

*  CONSTANT  INVS.  MAX.  A  VG.  Conflati- 
tinus  Maxìmus  Auguflus \  Tefta  di  CofìantinG  M  af- 
flino y  col  diadema  gemmato  . 

GLORIA.  SAECVLI.  VIRTVS.  C  AE  S. 
&  fotto  F .  R .  Gloria  Siculi  Virtus  Cffaris >  cioè  di 
Crifpo .  Coftantino  fedente  fopra  vna  corazza ,  dal 
mezzo  in  sii  ignudo  ,  con  la  finiftra  appoggiata  air 
hafta,  in  forma  di  Gioue .  Crifpo  auanti  col  trofeo 
de'  Galli  5  &  de'  Germani  gli  porge  il  globo  con 
Fenice  5  &  a?  fuoi  piedi  vna  Tigre . 

V I  C  T .    CONSTANT  INVS.    A  VG. 

Vi  fior  Qonflantinus  ^Auguflus .  Tefta  di  Coftantino 
laureata  5  col  petto  armato  . 

DEBELLATORI.  GENTIVM.  BAR- 

B  A  R  A  R  V  M  .  "Debellatori  Gentium  Tìarbararum , 
Llmperadore  à  cauallo  5  che  percuote  con  Phafta  iru 
terra  due  Barbari. 

Quefto  Medaglione  è  forato  anticamente  in  tré 
luoghi ,  per  effere  (tato  commeffo  da'  Soldati  nell'ar- 
mi,  ò  in  altro  modo . 

MAG.   DECENTIVS.    NOB.  CAES. 
Magnentius  Decenttus  Nobilis  C<efar .  Tefta  di  Decentio 
col  petto  armato  paludato  >  con  vna  mano  lo  fee ttro  * 
con  l'altra  tiene  il  globo  con  la  Vittoria . 
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VIRTVS.  AVGG.    Virtus  Augujìorum^. 
L'Imperadore  à  cauallo  y  che  atterra  va'  inimico  con 
l'hafta-, . 

D.  N.  IOVIANVS-  P.  F.  A  V  G .  Domimi 
Nojler  Iouianus  Pius  Felix  Auguftus Tefta  di  Gio- 
uiano,  col  diadema  gemmato . 
VRBS,  ROMA.    Vrbs  Roma  .  Roma  fedente , 
con  l'hafta*  e7l  globo  nelle  mani .  Medaglioncino .  ^ 

f  ANTINOOC.  HPllOC.    Antinous  Herous . 
Tefta  di  Antinoo  5  con  la  fpalla  ignuda . 
NEIKOMHAEIA,   H.  MHTPOnOAIX. 
Nicomedia  Metropoli**  Il  Bue  Apis. 


/ 


Del  Pregio  ,  e  Nobiltà 

de  Medaglioni . 


^  I  auanzano  i  Medaglioni  con  maggior  pregio  fopra^ 
i  ^  l'altre  Medaglie  ,  non  folo  per  1  ampiezza ,  grolfezza  , 
e  mole  del  metallo  ,  che  con  più  ampio  giro ,  e  rilieuo 
li  circonda  ,  e  li  rende  più  cofpicui  nella  forma  delle  figure  , 
che  rapprefentano;  ma  ancora ,  per  vn'altra  rarità  ,  e  Ango- 
lare fìima  ;  .poiché,  dune  l'altre  Medaglie  minori  fi  tiene  da 
molti  efiTere  ftate  fatte  per  vfo  dei  commercio  delle  monete  , 
non  vi  è  alcuno ,  che  dubiti ,  li  Medaglioni  eifere  flati  coniati 
folo  con  fine  di  conferuare  la  memoria,  &  di  eftendero 
a?  poderi  la  fama  degl'Imperadori ,  e  delle  loro  imprefo  . 
Auanti  i  Romani ,  col  fine  irteflb  ,  li  vfarono  i  Greci ,  da 
cui  deriuarono  gli  ftudi.,  e  l'arti  più  belle.  Di  Grecia  fi  pro- 
pagarono in  Afia  ,  e  nell'altre  parti:  onde  vediamo  Meda- 
glioni ftampati  dalle  Città ,  &  dalle  Republiche  in  honore 
de7  loro  Rè  %  &  Eroi.  Ma  li  Romani  ifteffi  ,  doppo  i  tempi 
della  Republica  ,  li  vfarono  più  di  ogn'altra  gente  per  cele- 
brare i  fatti  de'loro  Augufti,  confacrando  quafi  in  altrettanti 
clipei,  ò  feudi,  i  volti,  e  Timagini  delle  loro  vittorie ,  e 
trionfi.  Onde  fi  auanzò  la  materia,  con  l'induftria  degli  Arte- 
fici ,  formandone  d  oro  ,  d'argento  ,  e  di  ogni  metallo,  rappre- 
Tentando  ampiamente  le  cofe,   fopra  Tvfo,  &  impronto 
delle  monete.  Nè  folo  in  Roma,  ma  da  Città  diuerfe  vi 
concorfero  Afiatici ,  e  Greci,  ed  altri  popoli,  predando  in 
tal  modo,  veneratione  à  quell'Imperio,  al  quale  erano  (og- 
getti.  Sono  i  Medaglioni  più  rari  ne'dodici  primi;  Cefari, 
trouandofene  alcuni,  fe  non  di  conio ,  ricchi  almeno, .&  ab- 
bondanti di  Metallo.  Cominciarono  ad  accrefeere  in  Traiano, 
moltiplicando  in  Adriano,  e  negli  Antonini  ;  ma  più  di  ogni 
altro  Imperadore  fono  numerofi in  Commodo D  e  Caracall a. 

Habbiamo- 


Habbiamo  efpofto  quello  belliflimo ,  e  conferuatiffimo  di 
Lucio  Vero ,  col  rouefcio  di  Hercole  Vincitore ,  il  qualo 
per  la  nouità  ,  eruditone  ,  ed  eccellenza  del  difegno  ,  riefcc 
pregiatiffimo ,  eflendo  l'eccellenza  dell'  arte  lode  propria^ 
■de' Medaglioni ,  che  li  nobilita.  Così  l'altro  di  Commodo 
col  trionfo  de'  Germani  è  fìato  elibito  tra  i  più  perfetti  ,  e 
feguitando  i  tempi  già  cadenti  dell'  Imperio  ,  quello  di 
Coflintino  Maffimo,  il  quale  fi  auanza  tanto,  che  rendo 
/limabile  quell'età,  in  cui  fiera  imbarbarita,  e  perduta  la./ 
fcoltura .  Tra  coloro ,  che  fi  fono  dilettati  ,  ò  fi  dilettano 
delPeruditione  dell'antichità,  niuno  ancora  è  flato  baftante 
à  condire  ferie  di  Medaglioni  ;  ma  non  pochi  fi  fono  auanzati 
in  raccorne  molto  numero ,  con  fine  d'illuftrare  maggior- 
mente gli  Studi  loro  delle  Medaglie.  Tra  queftian  Roma  fi 
ammira,  &  fopra  ogn'altro  rifplende  il  teforo  della  Macfìà 
della  Regina  di  Suetia  Chriftina,  al  numero  di  ducento,  e 
trentacinque  Medaglioni ,  già  famofi  nel  Mufeo  di  Francefco 
Gottifredi,  Signore  d' immortai  nome  nello  fiudio  dello 
Medaglie .  Celebri  ancora  gli  altri  fono  nel  Cimeliarchio 
della  gran  Bibliotheca  deirEminentiflimo  Signor  Cardinale 
Francefco  Barberini,  &  gli  altri  delPEminentiffimo  Signor- 
Cardinale  Buoncompagni,  rimanendo  ancora  quelli  della^ 
fplendidiffima  Serie  delle  Medaglie  del  Cardinale  Camillo 
Maffimi  y  la  cui  recente  perdita  è  fenfibile  in  Roma  ,  come 
vno  de'fuoi  principali  ornamenti .  Illufirano  ancora  il  pregio 
de'Medaglioni  quelli  dell'Eccellentilfimo  Signor  Don  Ago- 
ftino  Chigi  Principe  di  Farnefe ,  &  delPIHuftriflimo  Mon- 
fignore  Gio:  Paolo  Ginnetti ,  tra'  quali  è  memorabile  il 
Medaglione  di  Filippo ,  e  di  Otacilla  :  da  vn  lato  contiene  i 
loro  volti,  col  titolo:  CONCORDIA.  AVGVSTORVM. 
dall'altro  vn  Tempio  di  forma  rotonda  ,  foftentato  da  colon- 
ne, con  vn'Aquila  in  cima,  &  infcrittione  :  EX.  ORACVLO. 
APOLLINIS.  quafiegli  haueffe  edificato  il  Tempio  à  Gioue 
per  commandamento 5  ouero  infpiratione  dell'Oracolo  di 

qucfto 


quefto  Dio .  Troppo  ampio  campo  fi  richiederebbe  io-> 
numerare  gli  Studi  più  infigni  de'Medaglioni  in  Italia  ,  e 
fuori  ;  trà  quali  fi  fublima  al  fommo  il  Regio  di  Parigi  (opra 
il  numero  di  quattrocento;  e  l'altro  del  Gran  Duca  di  Tos- 
cana numerofiilimo  •  Egli  è  folito,  pariandofi  latinamente^ 
nominare  i  Medaglioni  iftefli  :  Nummo s  maximos ,  ouero 
maximi  moduli  ,  mole  infiqnes  ,  &  ofleruafi  ,  che  in  ben  rari 
di  effi  leggefi  il  decreto  del  Senato  >  folito  notarfi  nell'altre 
Medaglie  di  rame,  con  le  due  lettere  S.C,  quafi  fiano  flati 
battuti,  edimpreffià  compiacimento  degl'Imperadori,  per 
diftribuirli  ne'donatiui  ,  come  fanno  modernamente  i  Prin- 
cipi le  loro  Medaglie .  E  però  fe  ne  veggono  alcuni  coperti 
d'argento,  e  doro,  &  fregiati  di  nobili  cerchi ,  torniati  di 
rame ,  come  riabbiamo  veduto  auanti  li  tré  di  Antonino  ,  di 
Lucio  Vero ,  &  di  Antinoo  •  Ma  effendo  li  Medaglioni  di  sì 
gran  pregio  ,  &  ìlluftri  ornamenti ,  e  monumenti  dell'anti- 
chità ,  dal  numero  di  elfi  con  ragione  debbono  cancellar/! 
li  falfi  Contornati ,  li  quali ,  ancorché  grandi  di  mole  ,  non 
corrifpondono  nè  alla  verità  dell'hiftoria  ,  nè  alla  bontà  del 
difegno,  per  non  efTere  flati  fatti  ne'tempi  degrlmperadori , 
che  rapprefentano  ,  ma  ne'fecoli  pofteriori  dell' imperio  * 
Senza  riguardo  però  confondono  i  titoli,  e  l'imprefe  de* 
rouefei ,  come  fi  rincontra  particolarmente  in  molti  di  Ne- 
rone, e  di  Traiano,  &  di  alni.  Onde  non  porto  non  mara- 
uigliarmi ,  come  Scrittori  di  fama,  &  li  primi ,  che  riabbiano 
fcritto  fopra  le  Medaglie ,  fe  ne  fiano  feruiti  per  illuflrare 
l'hiftoria  Romana,  riceuendone  più  tofto  detrimento. 
Contuttociò  hanno  apportato  qualche  giouamento  in  do- 
narci ,  ancorché  rozzamente ,  i  ritratti  di  alcuni  huomini 
illuflri,  &  altre  figure  di  più  antichi  tempi,  &  dell'età 
loro  - 


